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ONOREVOLI SENATORI. - Il di;se;gno dÌ' legge, 
sottoposto al vostro esame, ci viene daHa Ca
mm·a . dej, deputati come il frutto, in pòncipa
lità, di un lungo, diligentissimo e direi quasi 
appassionato studio della sua prima Commis
sione ;per.manente, la quale - iìssate, con un 
d:rdine ·del giorno Luc:ifr:edi del 20 genna,io 
1949, le materie da r.egola;mentarsi ·pe'r -la buo-:
na attuazione ·delle norme .costi:tuz1onali r'e·la
tive all'ordinamento regionale, ed approvate, 
il 24 febbraio supcessilvo, akune enunciazioni 
progra;rllllnatkhe .formulate dal Co:m.itato ·per 
l'Ordi:namento I~egionale - a:veva, nella seduta 
del 25 dell'lo stesso mese, deferito a tre Comi
tati lla redazione di un prog.e.tto, a~rticoÙtto su 
la :base .delrle direttive di ma:ssima :già .adottate, 
progetto che, discusso ed emendato dall'intera 
Commi;ssione, fu poi approvato nel testo coor
di.nato rda altro Comi,tato ed, infine, presentato 
alla A.srsemhlea nella .seduta deH'11 novem
bre 1949. 

La Carmera, ,conclusa la discussione generale 
sul dirse:g.no di 'legg.e, ne:Ha ;seduta del 21 di,cem
bre 1949, votava 'Un ordine del giorno Migliori
De Martino F:ra.nce·s·co !Con il quale, riaffermata 
i a volontà di dare attuazione all' o'rdinamento 
regionale così COline vorluto daUa Costituz~ione 

,neli quadro dell'unità e del:la indivi,sibi1lità della 
RejpubbHca, e ri,senrata all'Assemblea plenaria 
la di·s.cus:sione 'ed approiVa:zione de~gii a·rbcoli 3, 
4, 6, 9, 10, 55 e 69, ajpipTOIV.ava i criteri dirret
tiv.i is:pi,ratori del progetto, deferendo a,lila Com
nli>s.s:ione la foT1mu}azione definitiva di tutti gli 

altri articoli del disegno di legge. E la Commis
sione lo modifi,cò, ancora, so1p:primendo - in 
partiiColare - le di,s;posizioni· riguardanti gli 
organi ldelJa Provincia ed .aggiun~endone deUe 
altre. 

Il ·lllUO'VO ·te:sto fu messo in ·di,scuss.ione aU' As
semblea nelrla seduta del 14 ·nove,mbre 1951 e, 
con qualche .sostamz!iale modirfica a1g.gi'Untiva, 
fu appro'Vato, a s~c:rutini1o s.egr.eto, nella seduta 
del 22 novembre roon voti f.avorevoli 209 e ·COn
tra~ri 91 ers:s,endo .presenti e votanti 300 depu
tuti. 

Ho 'Voluto rkor~dare le t~ppe e le vicende 
p.dndpa.li del disegno .di ,legge darva.nti J'al.tro 
Tamo del Parlamento, ,perchè se ne .possa com
·prendere ed ~p:prezz,are la lunga e diE,gentis
sima elaborazione. 
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Esso costitui.s,ce una ~radiiCa,le rielabolìazione 
derl te:sto go;vernati'vo di eui colma, se non 
.sem:pre in ·modo ·completo, od adeguato, 1e mol
teiplilci lacune. Ed, indubbiamente, raippresenta 
uno sforzo encomiabi1le per di,s,ci:plinare, con 
norme ;semph!Cii :prec-i1se e dettagli,ate, che se
guono o rì1spondono a 'certe di·retti ve e criteri 
di massima, Ullla mater.ia ardua e difficile, de
stilnata a modifi·care :profondamente s.e non, 
addirittura, a !r:i,voJuzionare la .struttura e la 
eom!Pagirne amm·iJJJistrartiiVa dello Stato e 1ad 
&ttuame, con l' ordi~nwmento r'egiona:le un :Cor
relativo decentramento istituzionale e buro
cratico neH'inter.esse ed a :vantaggio de:lla vita 
democTatioa de1 Paes·e. È i1ndubi:tato, i.nvero, 
che ,la .semplli!fi:cazione dei servizi statali oon 
il decentramento an1,milni!stratifvo a base re
gionale .e la maggior possibile autonomia deg,li 
enti loc-ali ,per l'eserdzio delle funzioni loro 
pro1prie, non può non .servi:re, da un lato·, ad 
irrobustire lo Stato to1gl'iendog1i 1a debolezza 
organi1ca >dell.l' accentramento a:ttu.ale ed a fa
vorire, daH'altro, lo sviluppo di ogni sana atti
vità ed ·i,nizi1ahva democra1ti!ca nel fawore delle 
Jihertà Wl'Ilffiinilsti'iative di autodecisione e di 
autodetermi:nazi'One inerenti e .conse'guenti alla 
autonomia de!gl~ enti loiCalir. 

n lavoro compiuto daMa Cam·e!ra dei derpU
twti è, dunque, iimponente. Mta., non ostante gili 
irndi,s,cutibilli eld .inn'Umeri pregi che i,l testo rap
presenta, anche dal punto di vì.sta dleJla tecni
ca legi;s:l:ativa, ~si ha 1l'i1mpresrsione .ch'.esso non 
costiltui:s1ca lo sforzo n1as,gimo che si .sarebbe 
de~silderato . !per l'attuazione dell'ordinamento 
regionale, sebbene non posS>a dksi - come 
ha f1atto 1quaikuno ;ri.erll'aìtro ramo de1l Pa.rla
mento - ch'esso ne· co,sti;tui:s.ca soltanto una 
,premessa indiis;pensabitle. 

Fìu, d' aUronrde osservato e si osse1rva. che 
mentre .arl:curue norme è d!ubbi10 riis1pondano aHa 
lettera ed allo s:pirito deLla Carta coshtuz'i'o
nale, raltre o .non Ti~pettano i1l 1pr.i:ncipio del
l'autonomia o' ;non !SOidditsfano, nel .mi.g.li101re· de·i 
1nodi, le· vari:e esigenze dell'autonomia mede
silnla. 

Non tutte le critiche possono dirsi infondate. 
Le manchevo1lezze, però, i difetti, que·l senso 

di aocentuata .oeulatezza e, direi quasi, di timi
dità che .sembra .s·corgetrsi nel concretare nor
me ;che dev:cmo attuare una inno'Vazione ardita, 
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da;l .Paese lungamente attesa, se non s·i :p.ossono 
dire i1nftuenz-ati ·da un principio di diffidenza 
verso l'I•stituto del.I.a Regione, vanno indubbia-· 
n1ente attribui1ti a motivi soprattutto, di pru
:den:za ed al proposi1to evide:nte e -confessat;o 
eli attuare la riforma per gradi , con ,grande 
cautela e ·dLserezione onde, da un lato, evitare 
scosse i>nopporh,ne nella •COiill1pagine a'lnnl<in:
strativa ~per ·effetto, pa.rhcolarn1ente, del pas
:s:ag!gio di· .certe f unzi1o1ni dallo Stato alla Re
gilone e, d:aill'altro, tr·ar :profitto ed insegna
mento da eiVentua'li de1fk.i1enze o sfa.samtmti od, 
anche .deviazioni• .che, i•n .concreto si veri:ficas
sero, per d1s;porre i correthvi ed .i mig·liora
n1-enti ehe l'esperienza comtpiuta sugge,ri.s.se. 

Nella :S•Eiduta del 19 di1cemhre 1949 della Ca
n1éra dei• deputati, uno dei cinque valenhssi1ni 
relato·ri, l'onorevole Lucifredi, confessava in 
proposito: « i1o ·non ho alkuna esitazione a ri
conos:cere che l'autonomia regionale, così cmne 
è consa·crata i·n questo disegno di .legge, l'ap
pre:senta quakhe ·cosa d'i meno rispetto a queUe 
autonomie regiona1i di cui nel 1945 e nel 19-16 
p:arla:vano akuni f ra. i :più a:cce:s·i fau tori del
l' idea :regionale ». E più oltre affermava an
·cora: « È induhbi.a:m.ente pi•ù circo•scrit.ta, ri
spetto alle vi;sioni di al1lora, l'autono1nia ~che 

og1g i si. tende a reahlzza:re ; m·a è ci:r·coscri tta 
lTiedit:ata·m.ente, a ragion veduta, per.chè ne.l 
f rattem,po, m.o,lti avveni·menti .si sono veri:fi .. 
·ca.tii ». E, fr,a codesti avv;eninT·enti, eit.av.a, da 
un latiO:, il rinsa:ldamento del · .senso dell'unità 
dello 1Sta.to e, daH'altro, una serie di itnconve
ni.enti nas.c.enti da talune reaùizz:azioni dell'ildea 
regionale nelle si.ngole Tegioni a .statuto s:pe"" 
ò.ale, che - !Secondo i'l :suo gi1udi·zio di a:llora -
n1olto ·di bunno avrebbero dato, ma anche qual
che eosa ,di· cattivo. Il 1che .non è, for:se, e:sa.tto 
in confronto, a}meno dii t.alune Regioni, nelle 
qua•li; il f'unz:i:otna:mento, i1m:prontato a s:en.si di 
~lta. res.porn.sahilità ed a .dignitosa serietà, ha 
dato ottin1i ri:sultati. 

E, ·così - come, almeno, risulta congegnato 
nel testo - .l'Istituto .della Regione .senza la 
en1anazi,one delle leggi ·cosilddette ·cornice, r i
tenute neces:sar i.e ed indi·S'pensabi1li, con1e ve
dremo, in for:za di contras.tatis.s i:m:a interpreta,... 
zione deHa Disposizione IX d elle N oTn1e tran
sitorie della Co.sti•tuzi,one, .non potrebbe oggi 
f unzi:onare nè .sU!l ter-reno legi1slativo nè su 
quello a1mn1ini:strativo che in o-rdine a ta:lune 

.so,ltanto d:e:lle ·materie -e sono, forge, le mEmo 
importanti - deferilte alla sua esdusiva eom
pete,nza da:ll'~arbcoio 117 della Costituzione. Ed 
2 anche 'dubbi1o come potrebbe farlo pur su 
terreno co1sì li'nli:ta,to, dal 1nomento che non .si 
è n.e;ppur disposto per i suoi 1nezzi di vita e 
per ,}'ea:nana:zi:one deUe .leg;gi 1che, ai sensi dei
l'articolo 119 della Costituzione stessa, do
vrebbero ·c.oordi·na.rne l'autonomia finanziaria 
cc.n le finanz·e delìo Sta,to, del·la Provind1a e 
dei Go;m;uni: ·per cui, neltl'a,ltro ra1mo del PaT-: 
lél.xnento, ci fu ·chi :paradossalmente dilsse che 
la Regio·ne na:s·c·e morta o non vita1le, e ehe 
e.s·sa « .sorge di no1m·e e non di fatto :perchè no111 
:potrà dirs:porre neppure de1lla ca-rta e dell'in
chiostro per s tendere i1l verbale dena pri!ma 
ri unione >> . 

D'altronde, se - in esecuzione dell'arbco
l o 130 deHa Costituz.ione - si è provviis·to agl i 
org:ani di :c:QintroHo, non ,si è provvisto a:lla 
istituz iune d eU' organo idi .giustizia a:mmi1ni1stra
tiva reg-iona.le di prilmo grado, pre)vi1sta da1l-· 
i'articolo 125, o:~gano .che deve essere investito 
della cognizione non .soltantor delle controversie 
oggi d i cmnpetenza della Giunta ·provinciale 
éHnnùni;strahv:a, ma anche di quella òferentes·i 
a •larga 1parte delile materie di. inte:resse locale 
- oggi deferita alla competenza del Consiglio 
di Stato in se 3.e •g'ilurritsdizionale - sul che, de,I 
r-e..sto ) concor·da }o s,che:ma di chsegno di legge 
formulato da:l Consig.ho mede1.s.i.'mo e :presentato 
al Ca:po del} Governo nel .lug1lio dei 1949, .p.er la 
riforma del Supren1o consesso amrninistrativo, 
schema ~che, .seguendo i principi di un saggio 
de:centr.a1mento, contem:pla l'i1stituzione, i:n ogni 
eapo1·uogo di Regione, di un Gonsig;Eo r .egio
nale d.i giustiz·ia a1n1ninistra.tiv:a, con funzi101ni 
di legittimi·tà e rdi1 xne:dto. 

È evidente che a codesta situazione di n1an
chevole~zza non si potrebbe po~cre ri;medi,o che 
in uno .di questi due modi: ·o lTiodificare B te
:sto de:l d:i1segno di ]egge, soprattutto neMa parte 
che ·COill!C.ern.e la pote1stà normativa e colma1rJo 
nelle priincip.a..li la.cune, s,pe1Ci1e quella relativa 
ft il'autoil10mi. a finanzi,aria; od .emanare subi:to 
le leg·gi1 cornke nei l i.tlTI·iti de1lle quali la Regione 
pos.sa e:s·pli:care l.a sua funzione. 

Il :prilm.o rig.uarda i1l Senato, il seco;ndo i:l 
Gcwerno, :al quale la Camera dei deputati ha 
fat to forma·l-e invito vota.ndo - in due tem·pi -
un ordi1ne tdel ·giorno dei de:putati Merioni', 
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Canpano Ma:gJioli e Amadei, di 1presenta:re al 
Parlamento con la 1nassi~ma urgen~a disegno 
di a1e1gge che als.s·ilcuri (a) l'autonomi:a finanzi~a
ria deilla Re:gione (seduta del 21 di1cembre 1949) 
e disegni di h:~gge che fi·ssino: (b) i principi 
fonda·mentalli cli1retti:vi della 1egi:siazione regjo
na:le e (c), eon rif·eTiimento a ciascu·na del:le ma
terie d:a. tra.sfedrsi a:Ha competenza delle Re
gioni, .stabi:li~s~cano punto per punto l'estensione 
deUa competenza deUe a1mmi1nistrazioni -regio
nwli' (seduta del 21 novembre 19·51). 

La vo1stra Com,milssione ;si è .pronunc.ia·ta ~pe·r 

questo secondo mezzo, riltenen1do preminente la 
neceSisirtà di attuare rsenza ulteriori 'diiscus.s:iorni 
e1 quindi·, indugi e dilaz•i1oni~, l'ordina:mento re
gi\ona:le che - anche secondo quanto disse aMa 
Costittuente il nostro eminente co:He,ga sena
tore Rui1rri:, P ·reiSiid:ente deHa Commissione de·i 
SettantaiCin:que - è 1'i:nnovazione più profonda 
introdotta dalla Gosti•tuzione 11e!ll'ordinamento 
struttural·e del'lo Stato e può essere de:cisi~va 

per la .stori1a del Paese. 

Questo premesso, eceo ·come i1l disegno di 
legge p.ros:petta la costituzione ed i:l funzio
namento degli~ organi regionali 

Su le orme di una ri:soluzi10ne p-roposta dal~ 
l'onorervo1le Lu:ei,fredi· e dailla I Gommiss~one 

della Ca1m.era dei deputati1, approrvata neEa 
seduta del 20 gennaio 1949, il dise~no di leg
ge oontempla ne:Ha prilm:a parte gE Statuti 
re,giionali:, neUa 1sec:onda la Potestà normativa 
del,l·a Regiio:ne, nella terza gli O:r1gani della Re- · 
gione, nerHa quarta i Ra1pporti tra R-egione, 
Provi,nc,i:a, Comun~ ed altri' Enti locali, nella 
quinta ·ill Co,m•mils.sario ;del Governo ed i con
trolli, dettando, nella sesta, le disposizioni 
transitori.e e finali. 

I. - S•rATUTI REGIONALI 

,Pe:r le Regioni ad ordinamento nor~maJe, 

1 'articolo 123 d:e:Ua Costiltuzione di1spone che 
« ogni. Regi:o:ne ha uno sta:tuto i,J quale, in ar
!lnon!i1a 1con l'a Costi1tuzione e con le l:e,ggi della 
Re,pubbliicla, stalbiH:sce .le norme relative alla 
o:rg·anizzaz.ione irnter.na deiHa Re1g;ione. Lo sta
tuto regola l'eser.dzio del 1di;rdrtto d'iniizi~ativa e 
del referendum su leggi e provv·edimenti am
lnini,str,wtirvil deU:a Reg'i1o1ne e la pu:bhlieazi!o:ne 
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de1lle 'le~gi e dei' rego:Ia,menti regionali. Lo sta
tuto è deliher:ato dali Gons1i:g.lio regi,ona1e a 
maggior,anza a1ssoluta dei suoi componenti, ed 
a:ppro:va.to con legge deHa Repuhbliica ». 

Il · testo governativo non faceva cenno agli 
statuti se non fugacemente, nell'articolo 31 
delle DisposiiZiioni :trwnsitorile, per fissare, so
prattutto, i'l termine entro il qua1le la Gi\unta 
regionale avrebbe dovuto presentare a1l Con
si:gho, per la 'prescritta deliberazione, i1l pro
·getto deNo statuto prev·isto d!a1l su 'citato alrti
colo 12,3 d:eltla Costituzione. Vogliamo eredere 
che t ·ale sillenziio fols1se dete.rm·irnato da[ pen
siero che non .bisognava vi~nco!l1are·, con legge 
de1lila Re1pubhlica, ·la libertà e l'autonomi1a 
de~1l.a Regiione nella reldaziione dello statuto, 
quando l:a linea direttirva di es:so è già tra;c
reiata - e :molto ~chitariarrnente - daHa norma 

. eo·stituzi!Onale. 
A!Ha Camera dei dep1utati1 è parso, i1nvece, 

opportuno nè di' Iascilare che oi:as:cuna Regione 
fitssi, le di1spositzi:cmi del proprio staiurbo nè di 
stàbi:li're· una di.soip!lina unka con uno ;statuto 
tipo - eon ehe rSi s:a:rehbe pa:leseme:nte violato 
i1l pr,itnciipio deU'autonomi·a sancita dall'arti-
colo 11,5 della Go:sti,tuziione · - ma d:i fissa:re 
alcuni punti fermi inderogabili, lasciando ai 
Consilg!lil :regironwli .la possilbirli'tà di, autodeeildere 
su queilili non regolartil diana legge e di eonfer
mare, :quinldi, il .proprio :statuto alle loro par
ticolari esigenze, 1carateri:sti:che e speoi,fi·che 
aspilrarz ion.r. 

E così l'a1rticolo ;pri1mo di1spone che lo sta
tuto derve conteillere dilsposirzi:oni suHa orga
nizzazione interna de:g;li or.ga,ni e degli: uffki 
deiU'Ente, sulla regolia::mentazione dei rapporti 
i·nterorganiiC'i', su speci:fiche e determinate de
le'ghe di funzioni: ammi1ni1strati:ve per og1getti 
de<finilti e ,per tem:po deter·minato da parte della 
Regione a Provi1ncie, · Com:unL ed a'ltri Entil lo
caB (delega miillore da non confonde·r.si eon :la 
n1a1ggiore eontemrpla:ba nell'artiicolo 39), suJla 
disdpH1na della. eventualle i:stituzione di cireon
dwri, .sU/Ho stato gi1urildilco ed eeonomi'co de1gli 
i~:mpiega!Ui regi:onarli, sui termini e .su:lle moda
lità della ipubiblic.azione .degJ,i, argani regionali. 

Neq testo pri1mi1tirvo dii questo 1artieolo, il 
quarto a1linea conte1m,p:la:v:a pure la disd:plina 
dei mutamenti! deHe :drrcoscri1zioni tei'lri:toriaJi 
dei Co:munt; ma fu abbandonata in quanto è 

,pa~s.a, fo~se, superflua, dii fronte ~ll:a di1s:posir-
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zione espli1cita .del oapover.so dell'articolo 133 
della Go1stituz.ione. 

È ehi1aro che l1a di,siC'i1p1l:ina eoncréta delle 
materi1e eoiiltem~p.late iin ~ci;a:scun aliill·ea, 'sa.rà 
elabo:nata dal Gonsigl~o regiona!le nella. pie
nezza della sua autonmni;a. 

Come vedremo in seguito, lo Statuto regio
nale potrà, pure, stabilire i limiti ed i modi con 
cui la Giunta Regionale può prendere de1ibe
razioni d'urgenza (articolo 32) e se il controllo 
sugli atti dei Comuni debba essere esercitato 
dal Co-mitato che risiede nel capoluogo della 
Regione o se debba svolgersi, in forma decen
trata nei capoluoghi di Provincia ed anche in 
quelli di circondari (articolo 56). 

L'articolo 2 detta le nonne relative al di
ritto di iniziativa delle leggi regionali che 
spetta, innanzi tutto, alla Giunta, ma anche a 
ciascun membro del Consiglio regionale, ai 
Consigli comunali ed ai Consigli provinciali. 
Resta nella facoltà_ di ciascun Consiglio regio
nale di determinare il numero dei Comuni e 
degli elettori, iscritti nelle liste elettorali poli
tiche della Regione, necessario per la presenta
zione dei progetto, che deve essere r·edatto in 
articoli, purchè - nel primo ·Caso - il numero 
non sia inferiore ai cinque, e - nel secondo -
nè inferiore a 3.000 nè superiore a 15 mila. 

L'articolo 3 e l'articolo 4 dis-ciplinano; rispet
tivamente, il referendum abrogativo di leggi 
regionali e di regolamenti e provvedimenti 
amministrativi regionali, stabilendo che s.i opé
ra. coi limiti e le modalità stabilite per il refe
rendum abrogativo delle leggi dello Stato, salvo 
il numero de.i richiedenti che sarà stabilito dal 
Consiglio regionale, ma che non potrà essere 
inferiore ad un venticinquesimo- degli iscritti 
n eH e liste elettorali dei Comuni chiamati ad 
eleggere la Camera dei deputati. È' per ovvie 
ragioni esclusoil neferendum abrogativo di re
golamenti e provvedimenti puramente esecu
tivi di norme legislative e regolamentari. 

Fu osservato che il venticinquesimo degli 
iscritti è troppo elevato in rapporto al numero 
richiesto per il rejere111dum abrogativo deHe 
norme giuri di che dello Stato che è di un qua
rantesimo dell'intero corpo elettorale. Ma la 
risposta è facile: si è voluto e si vuole, con ciò, 
evitare il ripetersi frequente dei refe rendum 
che turberebbe la vita amm·inistrativa e sere-
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diter~ebbe, in pari tempo, questo istituto· di de
mocrazia diretta. 

E si sarebbe voluto che, per il referendum 
abrogativo di regolamenti regionali e di -prov
vedimenti amministrativi il quorum fosse infe
riore, ma - s~ebbene la materia sia meno im
portante dell'altra - non si è creduto di sta
bilire un contrasto. 

L'articolo 5 detta le norm-e procedurali per 
la revisione e l'abrogazione delle norme sta
tutarie, rinviando aUe norme dell'a:rticolo 2 
con alcune limitazioni, per quanto riguarda 
l'iniziativa. 

Revisione ed abrogazione, siano pure par
ziali, devono essere deliberate (al pari dello 
statuto) a maggioranza asso l uta dei consiglieri 
assegnati alla Regione; nessuna iniz.iativa del 
g-enere può prendersi se non sia trascorso- al
meno un anno dall'entrata in vigore dello sta
tuto o dell'ultima modifica, nè - se respinta -
può riproporsi prima che sia decorso un anno 
dalla deliberazione di ~igetto. La delibera di 
abrogaz'ione totale importa, per la sua validità, 
quella di un nuovo statuto che sostituisca il 
precedente. 

Lo statuto, ossia la tavola di fondazione 
dell'Ente, una volta approvato con maggio"
ranza qualificata dal Consiglio regionale·, è atto 
perfetto e valido, ma la .sua efficacia è subordi
nata all'esplicazione del controllo da parte 
dello Stato che lo esercita con la legge di ap
provazione. 

In applicazione di tale principio, ,che è espres- · 
so dalla seconda parte dell'articolo 123 della 
Costituzione, l'articolo 6 del disegno di legge 
dis.po-ne che il Presidente del Consiglio regio
nale trasmette copia dello Statuto - e la pro
oedura stessa va usata pe·r le parziali modifiche 
dello statuto - al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, che, prendendo l'iniziativa della legge 
di approvazione, lo .presenta entro 15 giorni 
al Parlamento. Il quale, in funzione es-clusiva
mente di controllo di un atto di volontà della 
Regione, e senza poter ap.portare modifiche, 
esamina se lo statuto è conforme alla legit
timità, agli interessi dello Stato e non con
trasti ~con gli interes,si di altre Regioni : se 
lo è, lo approva, se no, lo rinv.ia puramènte 
e semplicemente al Consiglio regionale, tramite 
il Presidente del Consiglio dei ministri che il 
rifiuto comunica con la trasmissione dei reso-
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conti parlamentari. In questo caso, il Consiglio 
è tenuto a deliberare, entro 120 giorni, il nuo
vo statuto. Ammesso che l'iniziativa della .legge 
di approvazione è del Capo del Governo .'in 
omaggio anche all'articolo 71 della Costituzio
ne, è logico che il rifiuto sia comunicato dallo 
stesso Capo del Governo e non dal Presidente · 
dell' Asse1nblea che il rifiuto oppos.e. 

Lo statuto regionale non è promulgato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica come atto 
a se stante, ma con la legge di approvazione, 
ed entra in vigore il quindicesimo giorno dalla 
pubblicazione. Statuto e legge devono, pure, 
essere pubblicati sul « Bollettino della Regio
ne». In forza dell'artkolo 75 delle Disposizioni 
transitorie e finali, il Consiglio regionale è te
nuto a deliberare lo statuto della Regione entro 
120 giorni dalla prima convocazione. 

II. - POTESTÀ NORMATIVA. 

La parte del disegno di legge che ha dato 
luogo ai maggiori contrasti perchè è, vera
mente .la parte sostanziale e principale, è, senza 
dubbio, quella che si riferisce alla potestà legi
slativa della Regione. La quale è chiamata ad 
·esercitarla nelle materie e nei limiti stabiliti 
dalla Carta Costituzionale e secondo le . norme 
del proprio statuto (articolo 8). Trattasi, evi
dentemente, di legislazione concorrente. 

Quali .le materie? Esse sono elencate nel
. l'articolo 117 della Costituzione e penso sia 

superfluo qui richiamarle·. 
Quali i limiti? Ess:i sono di legittimità (ma

teria, Costìtuzione, leggi dello Stato) e di me
rito (interessi dello Stato o delle altre Regioni). 
Alcuni sono in forma esplicita enuneiati dalla 
Costituzione nell'articolo 120 (divieto di isti
tuire dazi, di adottare provvedimenti che osta
colino la libera c:ircolazione delle persone ~ delle 
cose, e di limitare ai ~cittadini il diritto di eser
citare la loro professione, impiego o lavoro), 
altri sono enunc:iati in forma ·generica e, fra 
codesti, sono quelli posti dai princìpi fondamen
tali stabiliti dalle leggi dello Stato. 

È, su questo punto, soprattutto, che - nel
l'altro ramo del · Parlamento - si è svolto l'at
tacco alla disposizione dell'articolo 9, del quale 
si sarebbe, da molti, voluta la soppressione, 
perchè ritenuto incostituzionale in quanto l'ar-
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ticolo 117 della Carta non fa riferimento ad 
un'attività futura del Parlamento e, quindi, a 
leggi ·Cornice; accennando, anzi, ai princìpi 
fondamentali, usa il participio passato « sta
biliti »,cosi come lo adopera nel terzo capoverso 
dell'articolo 35 disponendo della libertà d'emi
grazione che, pure, si effettua s.enza bisogno 
di leggi cornice, ad indicare che tali princìpi 
vanno cercati nelle leggi vigenti. 

. Per converso, di incostituzionalità parlarono 
altri, compreso il Ministro dell'interno, quando 
l'onorevole Amadeo, con deputati di settori di
versi, propose il comma aggiuntivo che, sosti
tuendosi al capoverso del testo della . Commis
sione, divenne l'attuale seconda parte dell'arti
colo 9. E di incostituzionalità si parlò, a pro
posito di codesto emendamento, in quanto con 
esso si ammette che la Regione pos~a legife
rare in alcune materie senza bisogno deHe leggi 
cornice richieste dalla prima parte dell'arti
colo stesso. 

In realtà, l'emendamento Amadeo rappre
sentò un compromesso audace fra chi avrebbe 
voluto :la soppressione dell'articolo e quanti, 
invece, vi si opponevano; ma fu giustificato 
perchè si osservò che la materia è di natura ed 
essenza tali da non richiedere statuizione di 
principi fondamentali che, in ipotesi, possono 
trovarsi in leggi già in vigore. 

Ciò non toglie, tuttavia, che - dal punto di 
vista interpretativo della norma costituziona-
1~ - la disarmonia fra la prima e la seconda 
parte dell'articolo res.ti evidente, anche se è 
il Parlamento che riconosce, per le sei materie 
di ·cui al capoverso, l'opportunità di non fis
sare princìpi fondamentali. 

La Costituz:ione parla di « princìpi fonda
mentali stabiliti dalle leggi dello Stato ». Ma 
quali princìpi e quali leggi? 

Si è rkorsi .ai lavori preparatori della Carta 
Costituz:ionale e si sono citate le· affermazioni 
di qualche autorevole membro della · Commis
sione dei 75 per concludere che per « princìpi 
fondamentali stabiliti dalle leggi » devesi in
tendere « i princìpi fondamentali posti dallo 
Stato nelle singole materie deferite alla. Iegi
slaz·ione regionale e non i princìpi generalis
simi dell'ordinamento giuridico .». 

Quali leggi dello Stato? le vecchie t ;quelle 
rivedute oppure quelle da emanarsi per l'ap
plicazione della Costituzione? 
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La risposta fu data ricorrendo alla Dispo
sizione trans.itoria IX della Costituzione, che 
proviene da un articolo aggiuntivo proposto 
dal su citato autorevole n1embro della Com
missione dei 75 (onorevole Tosato), per chia
rir e il concetto di « princìpi . fondamentali » 
e che fa obbligo al Governo di adeguare, entro 
un termine fisso, le sue leggi alle esigenze delle 
autonomie locali e alla competenza legislativa 
attribuita alla Regione. 

Il richiamo alla disposizione transitoria non 
ha persuaso nè completamente persuade perchè 
quell'articolo afferma soltanto - posto che 
siamo in tema di legislazione concorrente -
che lo Stato ha un termine di tre anni per 
adeguare le sue leggi alle esigenze delle auto
nomie locali e · alla competenza legislativa at
tribuita alle Regioni quando, :invece la Regione 
avrebbe .potuto, se non dovuto, iniziare la sua 
opera legislativa dopo un anno dall'entrata 
in vigore della Costituzione, se si fosse rispet
tato il termine .della Disposizione transito
ria VIII. 

Qualunque sia, ad ogni · modo, l'interpreta
zione che . si voglia dare alle norme costitu
zionali citate, la gravità della questione, su la 
quale mi sono diffuso, non sta tanto nella ne
cessità o meno di leggi cornice perchè la Re
gione possa legiferare, quanto nel pericolo che 
lo Stato non le emani, per cui la Regione, 
in concreto, potrebbe vedersi privata dello eser
cizio della potestà legislativa .demandatale dal
l'articolo 117 della Costituzione, salvo quella 
inerente alle sei ma.terie di cui la seconda parte . 
dell'articolo 9. 

La Costituzione di Bonn - su la traccia di 
quella di Weimar - stabilisce che, nell'ambito 
della legislazione concorr ente i Lander posso
no .legiferar e fino a quando e nella misur a in 
cui la Federazione non abbia fatto uso del suo 
diritto di emanare le norme legislative di sua 
competenza per dettare i princìpi fondamentali 
(Rahmenges·etze) . L'inattività dello Stato non 
importa necessariamente l'inerzia dei Lander. 
Le nostre Regioni a statuto normale non po
tranno fare altrettanto. 

Logica conseguenza del principio stabilito 
nella prima parte dell'articolo 9 è che, se le 
leggi della Repubblica modificano i princìpi 
fondamental i nell'ambito dei quali la Regione 
ha, in concreto, legiferato, devono ritenersi 
abrogate le norme della .legge regionale che sia-
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no in contrasto con quelle dello Stato e conse
guente, a 'Ciò, la disposizione - forse non 
troppo riguardosa, nella forma perentoria con 

· cui è stilata, verso la dignità dell'Ente - che 
fiss a al Consiglio regionale il termine di 90 gior
ni per portare alla legge .stessa, la relativa ne
cessaria modificazione (articolo 10). È chiar o 
che la legge dello Stato non può spiegare la 
sua efficacia abrogativa se non trascorso il 
normale periodo di vacatio legis. 

L'articolo 11 regola il controllo .sulle leggi 
regionali e la loro promulgazione. 

Secondo l'articolo 127 della Costituzione il 
controllo spetta allo Stato che la esèreita per 
mezzo de.l Commissario del Governo di cui è 
cenno nell'articolo 124 della Costituzione me
desima e nel 40 del disegno di legge in esame. 

Il Presidente del Consiglio regionale è tenuto 
. ad inviare, entro 5 giorni, le leggi deliberate 
dall'Assemblea al Commissario per l'apposì
zione del visto. Se entro 30 giorni dalla comu
nicazione il Governo non fa opposiz-ione ed il 
Commissario non appone il visto, questo si ha 
per apposto. 

Il caso di diniego del visto, che equivale ad 
opposizione del Governo alla legge, è regolato 
dal su ·citato articolo 127 della Costituzione. 

Deve essere chiaro che il termine di trenta 
giorni dato al Comrr~.issario del Governo non 
soffre interruzioni nè sospensioni per richieste 
di chiarimenti od altro: al trascorrere di esso, 
senza che si verifi,chi l'apposizione del visto o 
l'opposizione, la legge s'intende vistata. 

Ed ·essa è promulgata entro dieci giorni dalla 
scadenza di quel termine ed entra in vigore, 
al pari dei regolamenti regionali, non prima 
del quindicesimo giorno successivo a quello 
della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, salvo i casi d'urgenza dichiar ati dal 
Consiglio e riconos.ciuti dal Governo, con l'ap
posizione del visto da parte del Comm-issario : 
nei quali casi anche la promulgazione può es
sere anticipata · (articoli 12 e 13). 

III. - ORGANI DELLA REGIONE. 

L'Ente, strutturalmente, si basa sul Consi
glio regionale (articoli da 14 a 20), sul Presi~ 
dente della Giunta regionale (articoli da 23 a 
25) e su la Giunta regionale (articoli da 26 
a 33). 
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Veram.ente, l'articolo 121 della Costituzione 
gradua diversamente questi organi, ponendo, 
dopo il Consiglio regionale, la Giunta e, dopo 
la Giunta, . il Presidente della medesima. Il te
sto del disegno di legge, invece, si attiene alla 
graduazione od elencazione di quello governa
tivo. 

Il Consiglio ha un ufficio di presidenza, no
minato· nella prima delle sue sedute con la pro- · 
cedura stabilita dall'articolo 15; è composto dal 
Presidente, da due Vice Presidenti e da due 
segretari, ·che durano in carica un .anno e sono 
rieleggibili. Il numero di due Vice Presidenti 
è stabilito per garantire una rappresentanza 
alla minoranza. 

In via. ord~naria, esso si raduna ogni quadri
mestre nei mesi che gli statuti fisseranno; ed, 
in . via straordinaria, può essere convocato su 
richiesta del Presidente della Giunta, da un 
quarto ·dei Consiglieri od, anche, dal Commis
sario. del Governo, il quale, però, può farlo 
solo nei limiti dei suoi poteri istituzionali (ar
ticolo 19). 

Al Commissario deve essere sempre comu
nicato l'ordine de.l giorno dei lavori del Con
siglio il quale, per la prima seduta dopo le 
elezioni·, è convocato dal Presidente della Giun
ta regionale uscente, alla data e nei termini 
voluti dall'articolo 14. 

Di regola le sedute del Consiglio sono pub
bliche, ma il regolamento interno che, a mag
gioranzaassoluta dei consiglieri assegnati alla 
Regione, il Consiglio è chiamato ad .approvare 
per .la disciplina delle materie che riterrà, può 
fissare i casi in cui non lo siano (arbicoli 
19 e 20). 

Per la validità delle delibere consigliari, il 
nmnero legale è fissato nella metà più uno dei 
consiglieri in carica, invece che nella metà come 
era ·previsto nel progetto governativo, e nella 
maggioranza assoluta dei presenti, salvo i casi 
nei quali sia prescritta una maggioranza spe
ciale (articolo 21). 

Se per l'elezione dei consiglieri regionali non 
è stato ancora neppur discusso l'apposito di
segno di legge presentato, in omaggio all' ar
ticolo 122 della Costituzione, il 16 dicembre 
1949, dal Ministro dell'interno alla Camera dei 
deputa1ti; disegno radicaln1ente trasformato da 
quella prima Commissione permanente, la qua
le, nella s:ua maggioranza, si pronunciò - co-

me risulta dalla relazione presentata il 12 mag
gio 1950 - per un sistema imperniato sul
l' elezione di secondo grado, l'articolo 23 del 
testo in esame detta le n0rme per la eiezione 
del Presidente della Giunta ed il 27 quelle per 
la Giunta regionale. La disciplina, nelle grandi 
linee è presso che eguale e non richiede com
menti, rilievi nè spiegazioni. 

In caso di vacanza dell'ufficio di presidente, 
il Consiglio è convocato entro 15 giorni per 
la nomina. del successore. 

La Giunta - della quale non possono far 
parte, contemporaneamente, ascendenti e di
scendenti, fratelli, coniugi, affini di primo gra
do, adottante e adottato - è composta del Pre
sidente e di sei Assessori effettivi e due sup
plenti ne11e Regioni con popolazione fino ad 
un milione di .abitanti. Per quelle superiori 
al milione, si è preferito - discostandosi dal 
testo governativo ;___ di affidare ai Consigli re
gionali la determinazione del numero degli as
s·es.sorati, secondo le esigenze della Regione, 
fissando il numero minimo di dieci e massi
mo di dodici. In tutti e due i casi il numero 
degli assessori supplenti è di quattro. Spetta 
al Presidente l'assegnazione dei titolari ai sin- · 
goli assessorati (.articolo 25 ultimo capov·erso). 

Salvo il caso di revoca previsto nell'artico
lo 34, la Giunta dura in carica sino alla rin
novazione del Consiglio (articolo 26). 

Al ·pari delle consigliar i, le delibere della 
Giunta sono valide solo se vi è l'intervento 
della metà più uno dei suoi componenti e se 
prese a maggioranza assoluta (articolo 30). 

Di notevole importahza, di 'fronte - Inas
sime -- a certi atteggiamenti assunti in qual
cuna delle Regioni a ·statuto speciale è la di
sposizione dell;articolo 18 che, a salvaguardia 
del prestigio e del decoro del Parlamento, 
espressione massima della sovranità popolare, 
e del Governo, vieta di attribuire, con l·egge 
della Regione, ai Consiglieri regionali, prero
gative e titoli che, per legge o per tradizione, 
siano propri dei me~mbri del Parlamento e del 
Governo medesimi. 

Quali le attribuzioni del Consiglio, del Pre
sidente della Giunta e della Giunta stessa? 

Rispettivamente dispongono, iri riguardo, gli 
articoli 22, 25 e 31. 

N ella formulazione del 22, ab han donando 
quella, forse un po' confusa, del testo governa-
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tivo, si è giustamente tenuto distinto il potere 
nor1nativo e regolamentare attribuito alla Re
gione (prima parte), dalle funzioni ammini
strative di sua competenza (seconda parte) e 
si è - dtisoontando,si' anche in ciò da.l testo . go
vernati!vo -li·m·itaJto .a~lla. sola r,i,c'hiesta del Go
verno, la facoltà del Consiglio di esprimere 
pareri su questi'Oni di i1nte:resse ~generale che 
a.bbiano :pall'tieolare· rHies·so ne'Ma Regione, evi
tando eon ·Cliò 1i'l iperieo1lo che in sede di1 Gonsi~
glio 1si1 ridiseutano probl1emil e questioni già di
battuti, .in sede \parlwmentare (terza parte). 

È risaputo che, in base al quarto comma 
dell'articolo 122 della Costituzione, i consiglieri 
regionali non possono essere chiamati a ri
spondere delle opinioni espresse e dei voti 
dati nell'esercizio delle loro funzioni. 

Il Presidente è a capo dell'organo esecutivo 
e, cioè, della Giunta regionale e, come tale, 
compie le funzioni demandategli dall'artico~ 

lo 121 della Costituzione, dalle leggi e dallo 
statuto regionale, firma gli atti della Regione, 
ha di . questa la rappresentanza in giudizio e 
promuove i provvedimenti cautelari e le azio
ni possessorie. 

Alla Giunta spetta, in particolare, di prov
vedere all'esecuzione delle leggi e delle delibe
razioni del Consiglio, di. amministrare il pa
trimoni.o, eontroUare la ge•stione deli, servizi 
pubblbci r •elgio:nalii affidati ad azi,ende speciali, 
predli.s:por.re i!l bi1l.ancio e pre1sentare, annual
mente - .ciò che nolll prevedeva il testo de~ 
GovePno - i1l conto consuntirvo. Ed, a p.ro,po
sito dei suoi1 o:bbli:ghi •ci,I'!ca i1l bila(n .. cio :p-reven
tivo etd iil conto consuntilvo, v.a rilevato che 
l'eser,ci,zi~o, finanz.iario, per la R·eogione, cO\lne 
per la Prorvillldia ed i Comuni, i1ncom:i.ncia col 
1° gennad.o e termina. 'COIÌ 31 dieembre (a.rti;... 
colo 36), che i[ ,preventi;vo deve es1sere presen
tato entro iU 31 ago.sto e l'a;pprOfV,azione deve 
aver .lungo entro il 30 nnvembre (a:rtiieorro 37) 
e .che il oolll:suntivo va :presentato entro il 
30 aprile deM'anno SUICreessivo arWe,ser~ci>zio a 
C u,i SÌ' rirf eJ:rti.ISC-6'. 

Può avveni~re .che 'la Gitunta debba :procedere 
a deli'berrazioni di Ulìge1nza. 

L'ilpotes.i! potrà e'ssere di.sci1plinata, come ho 
ri'lev.ato, dallo statuto~ regionale. Comunque, 
]'ar.tilco~.o 32, preiVedeudloila, disp.one -che :l'ur
genza deve es1ser.e determinata da caJUse nuove 
sorte .dopo ,J'ultilmia 'seduta oonsi!liare ed essere 
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tale da non consentire la tempesti,va convooa
zione del Con:si·grlio -e la detliiberazione, pre:sa 
sotto la ·res;pons.abi!li,tà dleUa Giunta, essere 
sottoposta alla rat~fi,ca del Gol11s1gJ:io nella sua 
pr.ima suocessiva. a~dunanza. 

Se la .rarUfica fos:se negata o la delibera mo
diifi.cata, i1l Consiig,lio dovrà adottare i .provve
di:m.enti nerces.sari ;per .reg01lare i Tapporti giuri
d~ci sorti· su la base deUa del1i'ber.az:i.one stessa. 

È, poi, .pr.evi,sto che l:a Gi1unta debba, ogni 
anno, rendere C{)lllto al CollliS!Ì!ghlio deHa propria 
atti1viità, e che, in quallunque mo·mento, può 
essere ·chitarrnata - di:s,posi.zione anche questa 
che non fi,gurava nel testo governativo - a 
rirsp.orndere :del proprio qperato di fronte ~ì 

Consi1glio, su domanda di un qua;rto. dei, con
siglierii assegnati, ('artilcolo 33). 

T.re .wltre notevoli,ssime i.lnno;v.azkmi od ag-
giunte ail testo rdel Gove1rno, presenta. quel,lo 
in esame: la prima che concerne gli assegni 
.a:l Presidente del Gon:.siglao .pegiona:le, a:l Pre
sidente d~Ua Gilllnta ed .agli: a;s~s.essori (arti
coli 16, 24 .e 29) e l'illlJdenrni•tà di preselllza ai 
consiglieri (rartilcolo 17); Ja seco-nda. che con
templa ,la revoca de·l Presidente deiHa Giunta, 

·dlel:l~a Gi1unta o di asseis.sor'Ì', a seguito- di mo~ 
zione di' s:fidluc~i:a approvata, con mwggioranza 
qu:alifica.ta e per .a;ppeHo nomin~le, dal Co.nsi
gl,i:o (.ar.tko1lo 34); la te:rz.a ehe ~iguarda. la so
sp.ensi·nne 1sia del .Presidente :che deHa Giunta e 
dle!g1li wssessor1i daJH'.esel"ICÌ'zio delle :loro funz~io;ni 

nel ,ca.so illl {mi siano .co:ilnvolti in ~pr01ce-diimernti 

penwli per delitti. punihili eon perna re:stdttiva 
de.Ha libertà persooa:le superiore nel minimo 
ad un anno (a~rti1corlo 35). 

1Sarebbe .stato, f01Dse, più riguarrdoso verso 
:l'aJutonomi'a de.l1l'Ente, 'lillnita;rsi ad enunci1a.re 
:il !p.r.inc·i;p.io rehe wl Presidente del Cons.i1gEo, a 
quello della Giunta ed a1gli~ .a~ssessurri. è corri
sposto un :wssegmo mensi.le, las.c~ando ai Gorn,si
gli regionali di determi:nar·ne ìa mi:sura. È sem
bra;to, i1nvece, O'Prportuno di ,seg,uire un er·iter:io 
diwertso., di' firssare, oioè, un l·i1mite massimo 
pari a!l:l'aimmontare dei1le competenze di' un 
fliinziona,rio drel:lo Stato di grwdo III, p eT i due 
P:r.eside.ntii, e di: g.radio IV, ·per ·gl'i; assessori, 
libero il Consiglio di stabilirne uno minore. 
Quamto, inve1ce, a.H'i·ndennità di presenza - da 
determi!natr:si con le:g,ge re:giona~le -è pre,v.also 
il cri1tedo di non fi:s:sa~re .alcun li:mite alla. mi-
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sur.a di' essa, la qua!le do:v.rà, naturahnente, 
comprendere le spe1se ·di i;~a;sporto e di sog_, 
giorno per i eonsigli1eri ~che 1non ri,si,etdamo nel 
capoluogo :della Regione. 

.Se l'a disp0:sizione relati'V:a alla so:spensione 
camtelabva dì cui, .a11l'ar,bcolo 35 :non è una 
novità, ;nel senso che 'l'i:stituto tro:vws·i a\c,colto 
in altre le:ggi, è inve,ce de:l tutto nuova perchè 
non .trorvws\Ìì di es,s.a akun ri's,contro nelJ'ordi
nam·ento ammini1strativo dello Stato, quel:ia di 
cui aH'articol:o 34. 

Costituisce, iniVero, un insu'lto ad ogni buona 
re1gola e norma ~di' ra:pprese·nta:nza democratica 
i'l fatito che ,é);mlninistratori, IPU:bhl,ici, di, fronte 
ad · un 'Voto' di SJfiducia, non sentano il doV€r e 
mo,ra!le e . ·polirtilco, di: rasseg1nare l·e di.mJi;s,sioni 
cl:aHa ·cari,ca e eontinu:i.no, i,nvetce, a cop:rir.la 
con disdoro delle i1stituz,ioni' :rap,pre;sen.tatiiVe. 

Era, quindi, opport,una una norma che, al 
pari, di quella eontem'p1lata pe.r i Sindaerr1, l1a 
Giunta o 'gili· Assessori com~una:li del prog~etto 

lVfa:rtino Gaetano (Stamp.a;to n. 1606), che pre
sto diverrà .legge deHa :R:epubbli'ca, di·S.cilpli
nasse iil rca:so' anche ne.lì'ordinamento regiO'li.ale. 

N:aturalmen te, la ·di~liieatezz.a delila materia 
e la necess;i1tà di ervtiita;re sor;prese o tranelli con 
conseguente turbamento della vita amministra
t iva e deU'o1r:ditne ;puhbli1co, hanno suggerito· di 
gar;a,nti,re, ·,con l'aipipropriata ,procedura stahi
J,ita daJ · su dta:to a:rticolo 34, che rla mozione 
di :s·fiduci.a, . !la quale deve portare aHa revoca, 
sia veramente l'e:s,pres,sione deHa volontà del1la 
mwg,gio:ra.nz=a co1nsi!l1i1ar'e. 

IV. - RAPPORTI TRA REGIONE, :PROVINCIA, 

COMUNE E ALTRI ENTI LOCALI. 

~L'arti'colo 118 della Co:sti;tuzione di1ce che 
~< l!a Regione esercita norlna,l'mente le .sue fun
zioni amministrati>ve dele·gando,le a~Ua Provin
c.ia, .a;i Ccmnuni o .wd a,ltri o,rrga.n1i locaili o valen
dosi de:il lnro ufiki ». 

Due· ti'pil rdi. delega, dunque, che .si rÌI30lvono 
in due ,forme diverse di de<C~e·ntra.mento, in 
·codesta di,sposiziollle sono contemplati', e, cioè, 
1~a delega. mag•giore o ist,itu:zi.onwle, i:n ha.se alia · 
qua;le l'Ente daltla R>e!giune de:le:gato - serban
do i1nta:tta la pro!pria irndilvidualità giuridi:ca d i_ 
Ente autonomo - a1g1iis:ce con :certa di,s:cr.ezio
naE:tà éd indi1pendenza ne,ne m:aterie in cui la 

Regione gli ha devol'uto le s ue funziq~i ammi
ni:stra.ti:v:e, e la delerga mi1nore o burocrabca 
chia1mata anche ge:r.a;rchi1ca, in forza della quale 
1 'Ente, indii:pendentemente daMa sua persona
lità giuridiica, ha rla funziio•ne puramente ese
cutiva di 1un 'compito definito e :P'eT tmnpo de
te:r;minato, de,m.andato:gli' dalla Regi1one. 

Ora, mentre quest'ullti1ma delega va di:s:c·i;p:li
nata daHo statuto re,gionale (arHcolo l, n. 3), 
la 'PY1Ìima, che è 1a più im:portante, è di;sc,ipli
nata dall'arti~colo 39 de1l testo ~n esame, i,l 
quale rkhiede, iin ,pTOiJOisito, una legge della 
Regione com direttive f.o:ndtwmenta1li r~egolatdci 

anche dlei :conse1guernti r .a;ppm·ti :finanzi:arir, a:l:le 
quali di1rettive la G iiul11ta può aggiungerne 
delle a1ltre . a1i nme del milg;li:or espletamento 
delle funzioni delegate. La delega. tpuò essere 
revocata 'con le,gge delila R~egi1one, sentilto l'ente 
inte'ressa.to. 

È chd,aro ~che· , neN' econollTii1a del . disegno di 
legge, i1l quale vuol ·realizzare i•l m.afg.gi,or deceJl
tra;m.ento ·pos:sibi:le, il « no:rma1m.ente » della 
Costi1tuzione TiLspondte al concetto che la Re
gione, s01lo irn ca:si 'partilcola:ri: e di una qualche 
importanza, ,può sottr.arr;si dal devo1lvere alla 
Provineia ed .ai' Comuni le. proprie facoltà a:m
:rniinis,tratiiVe. Giò che, i1nwero, deve :caratteriz
zanla e darle li;l valore :prem,inente nella scala 
gerarchica de'gli enti~ autarchici 1o1cali è ,}a 
potestà normativa .attr:iJbuitale clal'la Co!sti<tu
z:ione. 

V.- COMMISSARIO DEL GOVERNO E CONTROLLI. 

Nessun dubbio che io Stato abbi·a dri1ritto di 
eser·eitare un .ce·rto ~controllo sugli att~ amn1i ... 
n i:str.atirvi della Re,gione : .Jo ha per evita.re 
inosservanze di legge· e lo ha, altre·sì, per.chè 
la Re:gi•one, o per sè, o ·per 'gli orga,n-i s:pec!ia1li 
da essa a:mmin1i:strati, otti1ene fondi dail Go.
verno o i:n ,concoi'Iso, o in ri:mborso o·vvero in 
anhcitpaz.ione. 

Si· fa, solo, questione di limi:ti e di .c.om,po1si:.. 
zione del'l'organo che deve eserd1tarln. 

Comunque, la Costituzione lo im.pone· (arti
coli 125 e 130) ed il ·di1seg1no di ~legge in esame 
lo dis1cilpli.na con 1criteri1 reh>e· affidano per una 
bunna .a;m1ni1nistraz.io1ne e :che, in . pari te:m,po, 
- tra1dotti1 in ·PO'che norme chiare e ,prec1i:se -
appaiono suffi·ci€ntemente ri·gua\rdosi e· ris:pet
tosi delil'autonO'm,i:a de:g1l:i Enti. 
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Lo rStato, controrUa la Regione e la Regione, 
a sua volta., controlla la Provincia, il Comune 
e gli a~ltri: Enti: locali. 

In ogni caso, seguendo iil 1sistema concepito 
dalla Costituzione, il controllo· è dup1ice: di 
legi1ttimità, l'uno, di: merito, l'altro. 

Quest'ultimo si attua in modo he11 di'verso 
da quello SÌ!n qui etserrciita.to, perchè, nerl siste'lTia 
vigente, esso è controrUo, ;es:senzia1mente, di 
approvazione per cui se una delibe,ra non è ap
provata, la volontà dell'Ente, eh~ la delibera 
prese, non può trovare esecuzione,. mentre, nel 
sistema designato nel testo, esso si esplica con 
un semplice invito al riesam~ entro un deter
minato termine, con la conseguenza che s·e 
l'Ente, a maggioranza assoluta e senza mo
di,fiche, conferma la :delibera, questa diviene 
esecutiva dopo un certo periodo di tempo, 
sempre che - beninteso - non presenti vizi dì 
legittimità per i quali debba essere annullata. 

È infatti, il solo controllo di J.egittimità che 
può portare all'annullamento delle delibere, · 
con provvedimento che ha carattere definitivo 
(articolo 45 ultima parte e 63). 

A chi spetta il controllo, con quali moda
lità si esercita e quali sono le :delibere · sog
gette a quello di m·erito'? 

Fu osservato che la materia., per quanto 
attiene alle Provincie ed ai Comuni, avrebbe, 
forse, potuto trovare sede più adeguata nella 
futura legge comunale e provinciale, ma non 
è se1nbrato opportuno di deferirne la disciplina 
sino allora, quando è prevista non lontana 
l'attuazione dell'ordinamento regionale, a un . 
organo del quale la Costituzione (articolo 130) 
deferisce l'ese·rcizio del controllo di legittimità 
e di merito. 

È per questo che non sembra più attuale e 
necessaria la proposta di legge dell'onorevole 
Scoccimarro e di altri senatori (Stampato 
n. 2009) relativa all'esercizio :del controllo di 
merito sugli atti dei Comuni ,e delle Provincie' 
pendente davanti la l a Commissione. 

A) Per il controllo su gli atti della Regione, 
dispongono, particolarmente, gli articoli 41, 
e da 45 a 49 del disegno di legg.e. 

È prevista una Commissione composta di 
sette membri effe·ttivi, di cui due designati dal 
Consiglio regionale e di 1tre supplenti, uno 
per ciascuna delle tre categorie (Corte dei 
conti, funzionari del Ministero dell'interno, 

esperti designati dal Consiglio regionale) da 
cui gli eff·ettivi sono tratti. Lo pres·iede, con 
voto decisivo in caso. di parità, il Commissario 
del Governo -e, cioè, l'alto funzionario che, in 
base all'articolo 124 della Costituzione, com
pie la funzione di coordinator~ delle attività 
an)ministrative dello Stato e della Regione -
e delibera, validamente, con l'intervento di, 
almeno, cinque, dei suoi me1nbri (articolo 41); 
dura in carica quanto il Consiglio regionale 
e ne funge :da segretario un funz·ionario dello 
Stato, di grado non inferiore all'ottavo, desi
gnato dal Con1missarìo del Governo. E poichè 
trattasi di organo statale, le spes·e di funzio
namento sono a carico dello Stato, attribuen
dosi ai membri di de'signazione regionale non 
uno stipendio ma una indennità per ogni gior
nata di seduta (ar1ticolo 44). 

Si sarebbe desiderato che .la Commissione 
fosse, in prevalenza con1posta di elementi 
el!ettivi perchè è indubbio che·, nel controllo 
di merito, va tenuto presente anche il criterio 
di opportunità a cui, non di rado, si ispirano 
talune delibere sogg•etbte al controllo, criterio 
codesto al quale è più sensibile l'elemento lo
cale elettivo del funzionario o burocrate deJ.-
1' Amministrazione statale. M'a è prevalso, 
1e forse giustamente, una direttiva diversa, 
direttiva la quale ha te11uto presente che la 
Commirssione è unica, funZ'iona per la legit
timità ed il merito e che al primo dei due con
trolli- che è Ù più importante posto che l'altro 
si risolve, nella peggiore delle ipote'si, in una 
richiesta motivata di riesam·e ,;__ sembra più 
adatto l'elemento tecnico statale, il quale, nel 
caso è esonerato da ogni obbligo di s.ervizio 
presso l'Amministrazione cui appartiene (ar
ticolo 42). 

Per quanto concerne le modalità del con
trollo, il disegno di legge, contemplando, nel
l'articolo 45, quello di legittimità, adotta 
l'istituto del visto tacito, disponendo che le 
deliberazioni divengono esecutiv·e ove, nel 
termine di venti giorni dal ricevimento dei 
process·ì verbali o delle eventuali controdedu
zioni dell' Amn1inistrazione regionale, nella ipo
tesi di rinvio con richiesta di chiarimenti od 
elen1enti integrativi di giudizio, non ne pro
nunci l'annullamento. In caso di rinvio con la 
conseguente sospensione dell'esecutività de'Ile 
deliberazioni, è prescritto provvedimento mo-
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tivato con l'enunciazione speòfica del vizio 
di legittimità riscontrato. 

Per evitare, poi, conte~taz-ioni sulla decor
renza del termine di esecutività tacita, è fatto 
obbligo al Segretario dello Commissione di 
rilasciare ricevuta dei processi' verbali di deli
berazioi o delle controdèduzioni che gli ven
gono presentati. Analogo è i1 procedimento 
(articolo 47) attraverso il quale divengono 
esecutive le deliberazioni soggette a1. controllo 
di merito per le quali, naturalmente, accanto 
al rinvio, per motivi di legittimità ai sensi 
dell'articolo 45, può aversi la richiesta motivata 
di riesame per motivi di merito. Il termine, 
però, di venti giorni stabilito nell'articolo 45, 
è portato a quaranta per le deliberazioni di 
approvazione del bilancio. 

È da rilevarsi che quando è fatta la lichiesta 
di riesame, perchè la deliberazione posea dive
nire esecutiva occorre che il Consiglio regionale 
la confermi senza nwdifìche, a maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati , alla Regione; 
essa, però, è egualmente, soggetta al controllo 
di legittimità, non fosse che per accertare la 
regolarità formale della convocazione e della 
nuova riunione del Consiglio regionale (arti
colo 48). È chiaro che se intervenissero delle 
modifiche, la delibera sarebbe ancora soggetta 
all'esame di merito. 

Quanto alle materie su le quali quest'ultimo 
controllo deve essere esercitato, il testo del 
disegno di legge (articolo 46) segue quello 
governativo, alla elencazione del quale ha 
aggiunto solo il caso (numero 6) d~ll'assun
zion'e di pubblici senrizi, ritenendo che una 
deliberazione in codesta materia, ben più 
in1portante di tante altre specificate nell'arti
colo stesso, possa avere, nell'ambito della 
Regione, riflessi finanziari ed economici di non 
poco rilievo. 

Mentre - come si è visto - l'articolo 32 con
templa il caso delle delibere d'urgenza che la 
Giunta regionale può prendere sotto la propria 
responsabilità e con l'obbligo di sottoporle alla 
ratifica del Consiglio nella sua prima tornata, 
l'articolo 49 contempla quello delle delibere 
d'urgenza del Consiglio regionale medesimo. 
E, contando sul senso di responsabilità dei · 
Consigli, consente che certe deliberazioni siano 
immediatamente esecutive a condizione che 
non si tratti delle materie indicate nell'arti
colo 46, nelle quali néssun specifico motivo di 

urgenza che renda indilazionabile la delibera 
può, presumibilmente, sorgere e che la delibe
razione sia stata adottata col voto favorevole 
della maggioranza assoluta dei membri asse
gnati al collegio deliberante. N el termine di tre 
giorni, sotto pena di decadenza, essa va inviata 
alla Commissione di controllo, la quale, dal 
ricevimento, ba dieci giorni per annullarla, se 
la trovasse inficiata di illegittimità. 

È superfluo osservare che i controlli, di cui 
al testo, si riferiscono solo alle delibete regio
nali e non pure alle leggi della Regione, le quali, 
tuttavia, non si sottraggono a.d un controllo 
perchè anche la potestà normativa ba dei 
limiti. Ed è un controllo, in base all'articolo 127 
della Carta Costituzionale, di legittimità e di 
merito, esercitato rispéttivamente - · su Ti
chiesta del Governo - dalla Corte costituzio
nale e dal Parlamento, ove il Consiglio regio
nale confermasse, a maggioranza qualificata, 
la legge denunciatagli per il riesame. Ma, ripe-
. tesi, la materia esula dal disegno . di legge in 
esame. 

Può darsi che la Giunta regionale od il Pre
sidente compiano atti contrari alla Costi tu
zione o gravi violazioni di legge, omettendo 
magari di adempiere a specifici obblighi loro 
imposti e per i quali non è contemplato il 
controllo di sostituzione: soccorre, allora,, il 
disposto dell'articolo 50 che contempla la sosti
tuzione della Giunta o del solo Presidente, 
dietro invito fatto dal Governo, per il tramite 
del Presidente del Consiglio, su conforme 
delibera del Consiglio dei Ministri, al Consiglio 
regionale, il quale - a richiesta del Commis
sario del Governo - deve, all'uopo, convocatsi 
entro dieci giorni dal ricevimento dell'invito. 
Che se il Consiglio regionale non corrispon
desse a codesto invito, o con1pisse atti contrali 
alla Costituzione o gravi violazioni di legge 
o non funzionasse o lo richiedessero ragioni di 
sicurezza nazionale, in tali casi, esso può essere 
sciolto. 

Misura gravissima codesta che, perciò, è 
inquadrata in una procedura che sufficiente
mente garantisce contro la possibilità di so
prusi, di arbitri o di faziosità. E così il disegno 
di legge (art\colo 51), riportandosi all'arti
colo 126 della Costituzione, dispone che lo scio
glimento avviene ·su proposta del Presidente 
del ·Consiglio dei Ministri al Presidente della 
Repubblica che lo decide, previo pal'ere dell~ 
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Con1missione parlamentare appositan1ente co
stituita per le questioni regiona.li. Il progetto 
governativo prevedeva in sedici - otto depu
tati ed otto senatori - il nun1ero dei componenti 
di codesta Commissione; ma la Camera dei 
deputati lo ha elevato a trenta per dar modo 
a tutti i partiti di esser-vi, proporzionaln1ente, 
rappresentati. 

È da notarsi che i membri di essa, non pos
sono -partecipare alle sedute in cui si discutano 
questioni interessanti il collegio in cui furono 
eletti. È chiaro che, con questa disposizione, 
che non figurava nel progetto governativo, si 
è voluto evitare, da un lato, situazioni delica.te 
di inco1npatibilità ed assicurare, dall'altro, 
maggiore obbiettività di giudizio. Il Presidente 
delle rispettive Ca1nere li sostituisce tempora
neamente, di volta in volta, onde mantenere 
nella Comn1issione l'equilibrio delle forze politi
che in atto. 

Col decreto di scioglin1ento, il Presidente 
della Repubblica nomina, scegliendoli in una 
rosa di nove cittadini designatigli dalla CJm
missione parlamentare, i tre Commissari che 
a sensi dell'articolo 126 della Costituzione, 
devono amministrare la Regione ed indire, 
entro tre mesi, le elezioni. Ai Commissari è 
attribuito, a catico del bilancio regionale, una 
indennità pari a quella assegnata agli asses
sori giusta l'articolo 29. 

Qualcuno avrebbe voluto che i tre com
missari fossero della stessa tendenza politica 
della maggioranza del Consiglio disciolto; ma 
è pa.rso che tale affinità avrebbe potuto far 
velo all'esatta valutazione dei fatti, ma.ssilne 
nel caso in cui la Commissione dovesse accer
tare responsabilità a carico di membri del
l'Amn1inistrazione disciolta. Si è, quindi, pre
ferito di lasciare la più ampia libertà di desi
gna.zione e di nomina, nella certezza che i pre
scelti avranno i requisiti e le doti di serenità 
e di imparzialità necessari per reggere straordi
narianiente la Regione. 

B) I controlli sulle Province, sui Comuni 
e su gli altri Enti locali sono disciplinati dagli 
articoli del testo che vanno dal 55 al 63; n1a . 
nelle liD ee maestre, le norme non si discostano 
da quelle regolatrici del controllo sugli atti 
a1nministrativi della Regione. È mantenuto 
il criterio di concentrare in un unico organo, 
che deve risiedere nel capoluogo della Regione, 
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sia i controlli di legittilnità che quelli eli n1e
rito, per le Provincie con1e per i Co1nuni, salva 
la facoltà del Consiglio regionale di istituire, 
per il controllo sui Comuni e sugli altri Enti 
locali delle sezioni staccate dell'organo mede
simo nel capoluogo di ciascuna delle Provincie. 

Il Comitato, che il controllo deve esercitare, 
è nominato dal Presidente della Giunta, dura 
in carica quanto . il Consiglio regionale ed è 
costituito di cinque membri, dei quali, tre 
scelti dal Consiglio regionale fra cittadini 
esperti nelle discipline amministrative iscritti 
nelle liste elettorali di un Comune della Re
gione relative alla nomina dei deputati al Par
lamento, ed uno nominato dal Commissario 
del Governo. Il quinto è un giudice del tribu
nale amn1inistrativo regionale od un magi
strato designato dal Presidente della Corte 
d'appello sedente nel capoluogo della Regione 
finehè non saranno istituiti i tribunali ammi
nistrativi (art. 71). 

Quattro membri supplenti, nelle persone di 
due esperti nelle discipline amministrative 
eletti dal Consiglio regionale, di un funzionario 
scelto dal Comn1issario del Governo e di un 
magistrato, garantiscono - in caso di assenza 
dei n1embri effettivi - la funzionalità dell'Or
gano, il quale delibera validamente con l'in
tervento eli almeno quattro commissari. Il 
Presidente è scelto fra i membri elettivi, fun
gendo da segretario un funzionario della Re
gione designato dal Presidente della . Giunta; 
disposizioni queste che, aecanto all'altra che 
dà la prevalenza all'elen1ento elettivo sul 
burocratico, sottolineano - per quanto siano 
logiche dato che si tratta di organo regionale -
la bontà e la democraticità della sua composi
zione. Davanti alla quale cede, mi sembra, 
quella proposta dal senatore Scoccimarro nel 
disegno di legge n. 2009, sopra menzionato, 
che fa ancora capò all'attuale Giunta provin
ciale am1ninistrativa. 

Il Comitato, come già rilevai, deve risiedere 
nel Capoluogo della Regione anche per l'op
portunità dei contatti con altri organismi 
amministrativi che vi hanno sede. 

In via di n1assima, esso è unico anche perchè 
l'unicità assicura uniformità di indirizzi, di 
criteri e di esercizio nell'esplicazione della 
delicata funzione a cui è proposto. 

La Regione, però, vedrà se l'unicità le con- · 
venga. È, quindi, lasciata facoltà ai Consigli 
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regionali, di stabilire, attraverso lo statuto, se 
debba esservi una commissione unica con sede 
nel capoluogo della Regione, oppure se essa 
debba suddividersi in sezioni, con sede nel 
capoluogo di provincia per esercitare, in forma 
decentrata, il controllo sugli atti dei Comuni 
e degli altri Enti locali (articolo 56). Se que
sto, però, è consigliabile avvenga nelle Regioni 
vaste, comprendenti molte provincie e che 
abbiano delle earatteristiche speciali sembra 
non lo sia nelle Regioni con poche provincie e 
coi1 comodità di comunicazio11i: qui anche ad 
evitare molteplitità di uffici può essere suffi
ciente una Commiss]one unica che eserciti il 
controllo su le Provincie e sui Comuni. C01nun
que, la · decisione spetta al Consiglio regionale. 

N el caso che questo fosse per la forma de
centrata, l'articolo 56 del testo contempla una 
composizione ed un funzionamento dell'organo 
sezionale eguali a quelli del Comitato, con la 
sol~ differenza che al posto del giudice c'è un · 
:funzionario dell'amministrazione provinciale. 
Nulla è disposto circa il .segretario, lasciando, 
evidentemente, al Consiglio regionale la fa
coltà di stabilire in riguardo. 

E neppure è fatto cenno al quorum per la 
validità delle adunanze, perchè è chiaro che 
deve valere, in proposito, la norma dell'arti
colo 55, trattandosi di sezione staccata del
l'organo che esercita il controllo su le provincie, 
sia pure col quinto· membro di amministra
zione diversa. 

Il Comitato e le Sezioni - dei quali non 
possono far parte, per ragioni di incompati
bilità, le persone elencate nell'articolo 57 -
esercitano essi pure, nei confronti delle Pro
vincie e dei Comuni, il controllo di legittimità 
e quello di merito; a riguardo dei quali il testo 
fa richiamo alla vigente legge comunale e 
provinciale per stabilire, nel primo caso, che 
Comitato ed eventuali sezioni lo eserchano così 
come lo fanno, attualmente, il Prefetto e la 
Giunta provinciale amministrativa, e per pre
cisare, nel secondo, che le deliberazioni soggette 
al riesame sono quelle che le disposizioni in 
vigore sottopongono all'approvazione della 
Giunta medesima e, cioè, quelle contemplate 
negli articoli 98, 99, 100, 101 e 149 del testo 
uùico 3 aprile 1934 n. 383 modificato con la 
legge 9 giugno 1947, n. 530. 

Anche qui funziona l'istituto del visto tacito, 
per cui se una deliberazione non viene annui-
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lata entro venti giorni dal ricevimento dei 
verbali, o rinviata, nel termine stesso, con 
ordinanza motivata che enunci il vizio di 

· legittin1ità o di merito e chieda, in proposito, 
chiarimenti od elementi integrativi di giudizio, 
diventa esecutiva. Il termine è, ancora, di 
quaranta giorni per l~ deliberazioni di appro
vazione del bilancio. 

Ed anche qui se, nel termine di venti giorni 
dal ricevimento delle contro deduzioni, l'organo 
di controllo non pronuncia l'annullan1ento della 
deliberazione, questa diventa esecutiva; come 
diventa esecutiva, dopo la pubblicazione per 
la durata di quindici giorni all'albo pretorio e 
l'invio all'organo medesimo, la delibera che 
il Consiglio provinciale o· quello comunale abbia 
preso, con la maggioranza qualificata e senza 
modificazioni, per confern1are, in sede di rie
same, la deliberazione rinviatagli; salvo, na
turalmente, ch'essa non presenti vizi di legit
timità (articoli 59 e 60). 

Il disegno di legge, attribuisce, pure, al
l'organo regionale: 

a) il controllo sostitutivo in otdine alle 
manchevolezze od inadempienze delle Ammi
nistrazioni locali, controllo che, oggi, è eserci
tato dal Prefetto e dalla Giunta provinciale 
amministrativa e che non sembra da doversi 
abbandonare ove si voglia il buon funziona
mento e la retta gestione delle Amministra
zioni. stesse (articolo 59 ultima parte); 

b) il controllo sui Consorzi di Comuni e 
Provincie, applicando a questa materia, in 
relazione all'ordinamento regionale, i criteri 

. già accolti dalla vigente legge con1unale e 
provinciale. 

Sin qui si è considerato il controllo sulle 
delibere prese dalle Provincie e dai Comuni 
nell'esercizio delle loro facoltà originarie o 
loro proprie; ma codesti Enti possono, anche, 
adottare delle decisioni sulle materie ad essi 
delegate dalla Regione a norma dell'articolo 39. 
Ipotesi questa contèmplata dall'articolo 62 
del disegno di legge. Il quale, con formula 
felice, concilia . l'esigenza del controllo da 
parte dello Stato su deliberazioni prese nel
l'esercizio delle attribuzioni alle Provincie 
ed ai Comuni delegate dalla Regione in forza 
dell'articolo 118 della Costituzione, col rispetto 
dovuto all'autonomia dell'organo regionale 
che la delega concesse. E così è stabilito che 
le deliberazioni prese in forza della delega, 
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eccettuato quelle relative alla mera esecuzione 
di provvedimenti già adottati e perfezionati, so
no trasmesse alla Commissione che (articolo 41) 
esercita il controllo sugli atti amministrativi 
della R egione, per seguire, nei riguardi della 
loro esecutività, le norme delle deliberazioni 
regionali. 

Alla quale Comn1issione il Presidente della 
Giunta regionale può, ove dtenga una deli
berazione non conforn1e alla legge od alle di
rettive fondamentali, stabilite nella de1ega 
delle funzioni di cui all'articolo 39, far per
venire le sue osservazioni. È, poi, sempre in 
facoltà della Giunta regionale di sostihtirsi 
agli Enti delegati in caso di persist,ente inerzia 
o violazione delle leggi o delle direttive regio
nali. 

Una disposizione che non figurava nel testo 
governativo e neppure in quello della Com
n1issione parlamentare ma che dal Governo 
fu proposta nella tornata del 21 novembre 
1951 e dalla Ca1nera dei deputati accolta, è 
quella deH'articolo 64 che chiude il titolo re
lativo ai controlli. 

Contro il suo contenuto fu osservato che, 
col richiamare la legge 8 marzo 1949, n. 277, 
da un lato, si rimette in efficenza la figura del 
Prefetto che, nel sistema della Costituzione 
non è conte1nplata, e, dall'altro, si confermano 
tutte le facoltà di ispezione e di controllo oggi 
esercitate sugli organi delle amministrazioni 
locali · con violazione, di quel principio di auto
nomia che la Carta costituzionale consacra e 
che le restanti disposizioni del disegno di legge 
tendono a rafforzare. Che se, si aggiunse, ai 
fini dello scioglin1ento o della sospensione di 
Consigli provinciali e comunali e di rimozione 
o sospensione di Sindaci, un controllo si voleva 
stabilire anche sugli organi, oltre che sugli 
atti degli Enti locali, allora sembrava logico 
attribuirlo alla Giunta regionale che, su de
nuncia della Commissione parlamentare per 
le questioni della Regione, con provvedimento 
motivato - che suppone verifiche ed accerta
menti - potrebbe disporr'e della sospensione 
del Sindaco e del Presidente della Giunta pro
vinciale o proporre la rimozione del Sindaco 
o lo scioglimento del Consiglio comunale. Ed 
in tal senso venne altr~sì avanzata proposta 
di emendamento sostitutivo. 

Fu risposto che l'articolo 130 della Costitu
zione ha affidato alla Regione il solo controllo 

sugli atti e non pure quello sugli organi che, 
pertanto, resta di esclusiva con1petenza dello 
Stato e che il disporre in difformità significhe
rebbe violare la Costituzione. 

Ed, a proposito della legge che affida ai 
Prefetti il controllo sugli organi, fu fatto no
tar,e che esso venne approvato dal Parlamento 
dopo che era già in vigore la Costituzione e che 
il Parlamento non trovò che il nuovo testo 
fosse in contrasto con .la Costituzione stessa. 

Su codeste dichiarazioni del relatore Russo e 
del Ministro dell'interno, respinto l'emenda
mento Turchi, la disposizione fu approvata. 
Ciò non toglie ch'essa lasci alquanto perplessi. 

VI. - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 

La messa in attuazione dell'ordinamento re
gionale in1poneva, evidente1nente, l'esan1e e la 
risoluzione, con norme disciplinatrici concrete, 
di alcuni non lievi fra i problemi - e fra 
questi, importantissimi, quello del personale, 
quello dei locali della Regione e quello del tra
sferimento di uffici dallo Stato alla Regione 
medesima - che l'attuazione stessa sollevava. 

È risaputo, in ordine al primo di tali pro
blemi, che uno degli appunti che gli antire
gionalisti muovono all'istituto della Regione è 
quella che esso determinerebbe un aumento 
della burocrazia. 

Ora, le disposizioni adottate, in riguardo, 
sono precise e senza possibilità di elusione. 

Ad evitare, infatti, il temuto e deprecato 
pericolo di aumento di funzionari col relativo 
e conseguente carico di spes,e, l'articolo 65 
dispone che, per il personale necessario alla 
prima costituzione degli uffici regionali, le Re
gioni devono provvedere esclusivamente con 
quello degli Enti locali e degli uffici periferici 
dell' Amn1inistrazione dello Stato nell'à1nbito 
della Regione e che il comando in sede non 
comporta alcuna indennità. E per sottolineare 
la perentorietà della disposizione, ben sapendo 
con quanta facilità si assume personale av
ventizio che non si ha, poi, la forza e, fors.e, 
neppure la possibilità, di licenziare, si aggiun
ge che « è vietata ogni assunzione, a qualun
que titolo, di personale di diversa prove
nienza ». Mentre sarà il Consiglio regionale 
a determinare il numero e le qualifiche dei 
funzionari di cui reputa necessario il comando, 
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questo sarà disposto dalle an1ministrazioni da 
cui i funzionari dipendono d'intesa con la 
Giunta regionale. 

Il ruolo regionale degli impiegati (artico
lo 66) sarà compilato in base a norme adottate 
con legge regionale nel quadro delle leggi della 
Repubblica; le norme sullo stato giuridico ed 
il trattamento economico loro devono essere 
conformi a quelle del personale statale, fermo 
- per quanto riguarda il trattan1ento - che 
esse, in ·ogni caso - ·e questo non sembra 
riguardoso verso la volontà e l'autonomia della 
Regione - non possono disporre per uno più 
favorevol,e (articolo 67). 

p ,er ciò che attiene ai locali, è stabilito che 
fino a quando la Regione non disporrà di sede 
propria, gli organi regionali e gli uffici di
pendenti avranno sede provvisoria ih. locali 
forniti dall'Amministrazione provinciale del 
capoluogo a spese della Regione (articolo 69). 

Il secondo cmnn1a della disposizione tran
sitoria VIII della Costituzione recita che ,\ leggi 
della Repubblica regolano per ogni ra1no della 
pubblica Amministrazione il passaggio delle 
funzioni statali attribuite alle Regioni ». Ora, 
in rapporto a questa norma, l'articolo 70 fissa 
un termine massi1no di quattro mesi dall'en
trata in vigore di tali leggi per il trasferimento 
dallo Stato alla Regione di uffici che attendono 
a compiti riflettenti le n1aterie di cui all'arti
colo 117 della Costituzione e tale traE;ferimento 
va disposto - e non si capisce la ragione che 
abbia escluso una procedura più semplice -
con decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro co1npetente, sentito il 
Consiglio regionale interessato e previa deli
berazione del Consiglio dei ministri. 

Con l'articolo 72 si dispone che i · controlli su 
le Provincie e sui Comuni, sino a quando non 
funzioneranno gli organi previsti dal disegno 
di legge, continueranno ad essere esercitati da
gli organi che li esercitano pr~sentemente; con 
il 73, ai fini dell'applicazione della XI dispo
sizione finale e transitoria della Costituzione, 
che all'obbligo di interpellare le popolazioni 
interessate alla formazione di altre Regioni 
si adempie sentendo i Consigli comunali, od 
i commissari prefettizi, ove i Consigli non fun
zionino, della Regione o delle Regioni di cui 
fanno parte i Comuni che chiedono di costi
tuirsi in Regione autonoma; con il 7 4, che, 
per la prima convocazione dei Consigli regio-

nali, all'atto della Costituzione delle Regioni, 
gli avvisi di convocazione sono inviati dal Com
Inissario del Governo, e con il 75 - come 
già feci presente - che il Consiglio regionale 
deve deliberare lo statuto della Regione entro 
120 giorni dalla prim;:t convocazione. 

Ho tenuto a prendere in esame, per ultima, 
la norma dell'articolo 71 perchè presenta una 
lacuna che, in qualche modo, deve essere col
mata. Tale norma invero, dispone che sino a 
quando non saranno costituiti i tribunali am
n1inistrativi, il giudice chiamato a far parte del 
Comitato di controllo di cu_i all'articolo 55, 
sarà un magistrato designato dal Presidente 
della Corte d'appello sedente nella Regione: o, 
nel capoluogo della Regione ove in essa esi
stano più Corti d'appello. La stessa Presidenza 
provvederà alla designazione del men1bro sup
plente. E sta bene. Ma in quella Regione ove 
non c'è la Corte d'appello, chi nominerà il 
n1agistrato? 

Il caso riguarda la Regione Friuli-Venezia 
Giulia che, per ora, è priva di Corte d'app2llo 
non avendo quella di Trieste giurisdizione sul 
territorio nazionale. 

Se la situazione non dovesse, nel frattempo, 
mutare, bisognerà - non essendo opportuno 
emendare il testo con l'effetto di farlo riman
dare alla Camera dei deputati - che il Go
verno o presenti un disegno di legge per at
tribuire al Presidente del tribunale di Udine, 
capoluogo della Regione, la facoltà della desi
gnazione od altrimenti, proponga al Parla
mento - e codesta soluzione, per più motivi, 
sarebbe la migliore - l'approvazione dello sta
tuto speciale a cui ha diritto. N o n dimenti
chian1o, infatti, che in base all'articolo 116 
della Costituzione, essa è Regione a statuto 
speciale e che, solo provvisoriamente (norma 
decima delle Disposizioni transitorie) la si è 
soggettata alla disciplina delle Regioni a sta
tuto normale. 

Onorevoli Senatori, 

il disegno di legge che la vostra Con1mìs
sione ha esaminato con ·ponderatezza ed alto 
senso di responsabilità, è di attuazione, più 
o n1eno ardita, di precetti fondamentali della 
Carta costituzionale. 

· È, invero, la Carta costituzionale che ha 
creato la Regione ed è la Carta costituzionale 
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che i1npone eh'€ssa funzioni come organo legi
slativo e come organo di decentramento ammi
nistrativo, convergenti -e non divergenti dallo 
Stato, nell'àmbito de·lla . Repubblica, una e 
indivisibile. Ogni eccezione pr,egiudiziale, per
tanto, che volesse riportar·e la discussione su 
posizioni dottrinarie ormai superate, sarebbe 
fuori di luogo. 

Per .noi 1'orldlilna1me:nto regionale va intese} e 
eoneepito come· i1l ~perf~zionamento dell'ordine 
de!Inoc:ratko ehe è ordine di Ehertà non solo 
per gili: ittJ. :di~iduì e le assoic,iaz~oni ma anche per 
gli enti che sono l'espressione rappresentativa 
della vita politica ed amministrativa del · 
Pa-ese. 

Che, nel testo del disegno di legge, esso abbia 
trovato la migliore struttura ed il più adeguato 
funzionamento ed il principio dell'autonomia 
il maggiore e più completo rispetto, non tutti 
lo affermano. È giusto ~ :dov·eroso, però, ri1e
vare che il disegno, nel suo complesso, segue -
seppure con moto timido e con finalità di attua
zione gradualistica _:_ le linee maestre segnate, 
i n riguardo; dalla Costituzione. 

Respi'ng·erlo sar.ebbe ingiusUficato, modifi
carlo un errore perchè, senza considerare i 
pericoli di insabbiamento che potrebbe cor
rere nei meandri della procedura parlamen
tare, le modifiche ne ritarderebbero l'applica
zione. L'avvenire provvederà. 

L'ordinamento regionale dovrà incidere pro
fondainente nella vita politica ed amministra
tiva dello Stato e lo farà con risultati che smen
tiranno le .Previsioni pessimistiche dei suoi 
avversari ed i dubbi degli incerti, convinti 
come sian1o che il senso di responsabilità, l'ele
vato costume democratico e l'amore ai propri 
luoghi, daranno agli eletti, col n~ce·ssario senso 
de·l limite e della misura, la sola ambizione di 
veler rettamente amministrare per il bene dei 
singoli e della collettività regionale. 

Ma il te1npo per l'attuazione urge. 
H Parlamento, invero, mentre ha g1a, per 

due volte prorogato i1 termine fissato dalla 
disposizione transitoria della Costituzione per 
le e'lezioni, deve ancora pronunciarsi sulla legge 
elettorale regionale, nella quale sede saranno 
fissati i capoluoghi delle Regioni, sui dis€gni di 
legge che dovranno stabilire i princìpi fonda
mentali nelle singole materie nelle quali è 
deferita alla Regione la potestà normativa 

e su quello che deve assicurare alla Regione 
stessa i mezzi finanziari per il suo funziona
mento, compiti codesti eh~ non furono assolti 
perchè in attesa, si disse, della legge che l'or
dinamento regionale concretasse. 

Compia, dunque, il Senato - come lo ha 
compiuto la Camera - il proprio dovere; ma lo 
compia a:nche· il Governo. 

I;a vostra Commissione, pertanto, mentre 
vi invita a confortare rdel vostro suffragio il 
disegno di legge nel testo votato dall'altro 
ramo del Parlamento, sottopone alla vostra 
approvazione il seguente ordine del giorno: 

'« Il Senato, 

visto l'ordine del giorno votato dalla Ca
meTa dei deputati nelle sedute del 21 dicembre 
1949, per la lettera a), ed in quella del 21 no
vembre 1951 pe·r le lettere b) ·e c), su proposta 
dell'onorevole Merloni .e di altri .deputati, del 
seguente tenore : 

" La Camera, 

considerata la necessità che il nuovo ente 
Re·gione sia in grado di funzionare effettiva
mente fin dall'inizio della sua attività, 

invita il Governo a presentare al Parla
mento con la mas'sima urgenza : 

a) un disegno di legge eh~, ai sensi del
l'articolo 119 della Costituz·ione, assicuri la 
autonomia ,finanziaria della Regione; 

b) disegni di legge che fissino i prin
Cipi fondamentali direttivi della legislazione 
regionale, nell'·ipot~si che il Parlam·ento ap
provi' l'articolo 9 de~l disegno di legge n. 211; 

c) disegni di legge che, con riferimento 
a ciascuna delle materie da trasferirsi alla 
competenza delle Regioni, stabiliscano punto 
per punto 1' estensione della competenza delle · 
amn1inistrazioni regionali ". 

dichiara di approvarne il contenuto e ri
volge al Governo analogo invito». 

FANTONI, relartore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

STATUTI REGIONALI 

Art. l. 

( Contenttto àello stat'uto regionale). 

Lo statuto regionale deve contenere norme: 
l 0 sulla organizzazione degli uffici regio

nali e sul funzionamento ·del Consiglio e della 
Giunta regionale; 

2° sui rapporti fra Consiglio, Giunta e 
Presidente regionale; 

3° sulla delega di funzioni amministra-
tive della R 9gione a P rovincie, a Comuni e ad 
altri Enti locali per oggetto definito e per 
tempo determinato; · 

4° sulla eventuale istituzione di circondari; 

5° sullo stato giuridico ed economico degli 
impiegati della Regione; 

6° sui t ermini e sulle modalità della pub
blicazione degli atti degli organi regionali. 

Art. 2. 

(Iniziativa delle leggi reg1:onaU). 

Lo statuto regionale deve contenere norme 
sulla iniziativa delle leggi regionali. 

L'iniziativa spetta alla Giunta1 a Cìascun 
membro del Consiglio regionale, ai Consigli 
comunali, in numero non inferiore a 5, e ai 
Consigli provinciali. 

Il popolo esercita l'iniziativa delle leggi regio
nali nwdiante presentazione di un progetto 
redatto in articoli. 

Lo statuto regionale determina il numero 
di elettori, iscritti nelle liste elettorali politiche 
della Regione, necessario per la presentazione 
del progetto. In ogni caso eBso non può essere 
inferiore a 3000 n è superiore a J 5.000. 

Art. 3. 

(Referendum abrogat·ivo di legg1: regionali). 

Lo statuto regionale deve c.ontenere norme 
. sul referendum abrogativo di leggi regionali, 
con le limitazioni e le modalità stabilite per il 

referendum abrogativo delle leggi dello Stato, 
salvo per il numero d ei richiedenti, che non 
deve essere inferiore ad un venticinquesimo 
degli iscritti nelle liste elettorali dei comuni 
della Regione, re] ati ve ai cittadini chiamati 
ad eleggere la Camera dei deputati. 

La proposta di referendum è approvata se 
ha partecipato alla vot!1zione la maggioranza 
degli aventi diritto e se è raggiunta la maggio
ranza dei voti validamente eiipressi. 

.Art. 4. 

(Referendum abrogati'I-'O di regolamenti e provve
dimenti ammin1:strativi regionali). 

Lo stat uto regionale deve contenere norme 
sul referevdum abrogativo di regolamenti re
gionali e di provvedimenti amministrativi di 
intereRse generale della Regione, con le linli
tazioni e le modalità di cuf all'articolo prece-
dente. · 

È escluso il referendum abrogativo per nonne 
regolamentari adottate in esecuzione di norme 
legislative e per provvedimenti amministrativi 

. meramente esecutivi di norme legislative o 
regolamentari. 

Art. 5. 

(Procedura per la revisione e l'abrogazione 
delle norrne statutarie). 

I...~o statuto regionale deve contenere norme 
sulla revisione delle disposizioni statutarie e 
sulla loro abrogazione. 

L'iniziativa per la revisione o l'abrogazione 
si esercita a norma dell'articolo 2. 

Nessuna iniziativa per la revisione o la 
abrogazione dello statuto può prendersi se non 
sia trascorso altneno un anno dall'entrata in 
vigore dello statuto o dell'ultima modifica. 
Un'iniziativa di revisione o abrogazione re
spinta dal Consiglio regionale non può essere 
rinnovata se non sia decorso un anno dalla reie
zione. 

La revisione o l'abrog:J.zione dello statuto 
deve essere deliberata dal Consiglio regionale 
a maggioranza assoluta dei consigiieri assegnati 
alla Regione. 

IJa deliberazione di abrogazione totale dello 
statuto regionale non è valida se non accom
pagnata dalla deliberazione di un nuovo statuto 
che sostituisca il. precedente. 
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Art. 6. 

(Approvazione dello stat1tto regionale). 

Il Presidente del Consiglio regionale tra
smette copia dello statuto delibei'ato dal Con
siglio regionale al Presidente del Consiglio 
dei Ministri, che lo presenta entro quindici 
giorni al Parlamento. 

Il Parlamento, ove riscontri nello statuto 
disposizioni contrarie alle leggi o ai principi 
generali delì 'ordinamento dello Stato o in 
contrasto con l 'interesse dello Stato o di altre 
Regioni, ne rifiuta l'approvazione e lo rinvia 
al Consiglio regionale. 

Il rifiuto è comunicato al Presidente del Con
siglio regionale dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, mediante t.rasmidsione dei relativi re
soconti parlan1entari. Il Consiglio regionale en
tro 120 giorni dal ricevi1nento di tale comuni
cazione deve · deliberare il nuovo statuto. 

Le stesse norme si applicano anche per par
ziali modifiche dello statuto. 

Art. 7. 

(Pubblicazione dello statuto re g·ionale). 

Lo statuto deìla Regione entra in vigore 
il quindiCesimo giorno successivo alla pu b
blicazione della legge di approvazione e del 
testo integrale dello statuto nella Gctzzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

La legge rli approvazione e il testo integrale 
dello statuto sono pubblicati altresì nel Bol
lettino Ufficiale della, Regione. 

TITOLO II 

POTESTÀ NORMATIVA DELLA REGIONE 

Art. 8. 

(Potestà legislcttiva della Regione). 

LaRegione esercita 1 a potestà legislativa sulle 
materie e nei limiti stabiliti dalla Costituzione 
e seeondo le norme del proprio statuto. 

Art. 9. 

( Condiz1;oni per l'esercizio della potestà legislativa 
da parte della Regione). 

Il Consiglio regionale non può deliberare 
leggi sulle materie attribuite (11la sua compe
tenza dell'articolo 117 della Costituzione se 
non sono state preventivamente emanate, ai 
sensi delJ a disposizione transitoria IX della 
Costituzione, le leggi della Repubblica con
tenenti, singolarmente per ciascuna materia, i 
principi !ondainentali cui deve attener-d la 
legislazione regionale. 

In materia di circoscrizioni comunali, fiere e 
mercati, istruzione artigiana e professionale, mu
sei e biblioteche di enti locali, caccia e pesca 
nelle acque interne, il Consiglio può emettere 
leggi nei limiti dell'articolo 117 della Costituzio
ne anche prima della emanazione delle leggi della 
Repubblica previste nel comma precedente. 

Art. 10. 

( Adeg~tamento delle leggi ?·egionali 
alle leggi della Repubblica). 

Le leggi della Repubblica che modificano 
i principi fondamentali di cui al primo comma 
dell'articolo precedente abrogano le norme re
gionali che siano in contrasto con esse. 

I Consigli regionali dovranno portare alle 
leggi regionali le conseguenti necessarie modifi
cazioni en,tro novanta giorni. 

Art. 11. 

(Controllo e promulgazione delle leggi regionali). 

Il Presidente del Consiglio regionale invia 
entro cinque giorni al Commissario del Go
verno, per il visto, le leggi deliberate dal Con
siglio stesso. 

Se entro trenta giorni dalla data della ricevuta 
il Governo non fa opposizione e il Commissario 
non appone il visto, questo si ha per apposto. 

Entro dieci giorni dall'apposizione del visto 
o dalla scadenza del termine Q.i cui al comma 
precedente, le leggi regionali sono prmnulgate 
dal Presidente della Giunta. Il testo è prece
duto dalla formula: «Il Consiglio regionale 
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ha approvato. Il Commissario del Governo 
ha apposto il visto. Il Presidente della Giunta 
regionale promulga)). Nell'ipotesi di cui al 
secondo comma la formula è così modificata: 
«Il Consiglio regionale ha approvato. Il visto 
del Commissario del Governo si intende apposto 
per decorso del termine di legge. Il Presidente 
della Giunta regionale promulga )). 

Al testo segu,e la formula: «La presente legge 
regionale sarà pubblicata nel Bollettino Uffi
ciale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione (indicazione della Regione) )). 

Le leggi regionali sono riprodotte nella Gaz
zetta Uf/ic1:ale della RepubbUca. 

Art. 12. 

(Entrata in vigo?· e delle leggi e dei 
regolamenti regionali). 

Le leggi e i regolamenti regionali entrano 
in vigore non prima del quindicesimo giorno 
successivo alla loro pubblicazione nel Bollet
tino Ufficiale dell'a Regione, salvo i casi d'urgenza 
previsti dal secondo comma dell'articolo 127 
della Costituzione. 

Art. 13. 

(Anticipata entrata in vigore di leggi regionali). 

Il consenso del Governo della Repubblica 
alla anticipata entrata in vigore di leggi re
gionali, ai sensi del secondo comma dell'arti
colo 127 della Costituzione, è dato con visto 
apposto alla legge stessa dal Commissario del 
Governo. 

TITOLO III 

OR.GANI DELLA REGIONE 

CAPO I. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

Art. 14. 

(Prima adunanza del Consiglio). 

Il Consiglio regionale tiene 1a sua prima adu
nanza il primo giorno non festivo della terza 

settimana successiva alla proclamazione de
gli eletti. Gli avvisi di convocazione sono in
viati dal Presidente della Giunta r6gionale 
uscente almeno 5 giorni prima. 

La presidenza provvisoria del Consiglio è 
assunta dal consigliere più anziano di età fra i 
presenti. I due consiglieri più giovani fun
gono da segretari. 

Art. 15. 

(Pr·imi adempi~menti del Consiglio). 

Il Consiglio regionale procede, come primo 
suo atto, alla costituzione dell'ufficio eli pre
sidenza con l'elezione del Presidente, di due 
Vice presidenti e di due segretari. 

Alla elezione del Presidente, dei due Vice pre
sidenti e dei due Seg];'etari del Consiglio regio
nale si procede con votazioni separate. 

Ciascun consigliere vota un solo nome. 
Il Consiglio elegge inoltre nel proprio seno, 

all'infuori dei membri della Giunta, tre revisori 
dei con.ti. 

Ciascun consigliere vota due nomi. 
I componenti l'ufficio eli presidenza restano 

in carica un anno e sono rieleggibili. 

Art. 16. 

(Assegno del Presidente del Consiglio regionale). 

Al Presidente del Consiglio regionale è cor
risposto un assegno n1ensile, fissato con legge 
regionale, che non può superare l'ammontare 
delle competenze di un funzionario dello Stato 
di grado III. 

Art. 17. 

(Indennità di) presenza dei Consiglieri regionali). 

Ai Consiglieri regionali per i giorni di seduta 
è corrisposta un'indennità di presenza fissata 
con legge regionale. 

Art. 18. 

(Divieto di attribuzione di talune prerogative) 
e titoli ai Consiglieri regionali). 

Ai membri dei Consigli regionali non pos
sono essere attribuiti con legge della Regione 
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prerogative e ti t oli che per legge o per tra di
zione siano propri dei membri del Parlamento 
o del Governo. 

Art. 19. 

(Adunanze del Consiglio regionale). 

Il Consiglio regionale si riunisce in via or
dinaria ogni quadrimestre, in data da fissarsi 
nello statuto regionale. 

Può essere anche convocato in via straordi
naria e per oggetti determinati su richiesta 
del Presidente della Giunta regionale, o del 
Commissario del Governo nei limiti dei suoi 
poteri istituzionali, o di un quarto dei Consi
glieri in carica. 

L'adunanza ha luogo entro 15 giorni dalla 
data in cui è pervenuta alla presidenza la ri
chiesta di convocazione straordinaria. 

L'ordine del giorno del Consiglio regionale 
è comunicato al Commissario del Governo .. 

Le adunanze del Consiglio regionale sono 
pubbliche, eccettuati i casi previsti dal rego
lamento. 

Art. 20. 

(Regolamento per il Consiglio). 

Il Consiglio regionale approva, a maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati alla Regione, 
il proprio regolamento interno. 

Art. 21. 

(Intervento dei consiglieri per la validità delle 
deliberazioni). 

Il Consiglio regionale delibera con l'inter
vento di almeno la metà più uno dei consi
glieri in · carica ed a maggioranza assoluta dei 
pre.senti, salvo i casi per i quali sia prescritta 
una maggioranza speciale. 

Art. 22. 

(Attribuzioni del Consiglio regionale). 

Il Consiglio regionale esercita le potestà 
legislative e regolamentari attribuite alla Re
gione e le altre funzioni conferitegli dalla Co
l'titu~io;ne ~ dall~ leggi. 

Spetta al Consiglio regionale: 

l 0 . la formulazione di proposte . di leggff 
al Parlamento, nonchè dei pareri di cui agli 
articoli 132 e ~33 della Costituzione; 

2° l'approvazione del bilancio preventi
tivo, dei relativi storni di fondi da un capitolo 
all'altro e del conto consuntivo; 

3° la deliberazione dei tributi regionali; 
4° l'ordinamento degli uffici e dei servizi 

regionali; 
5° l'istituzione di enti àmministrativi di

pendenti dalla Regione; 
6° l 'approvazione dei piani generali con

cernenti l'esecuzione di opere pubbliche e la 
organizzazione di servizi pubblici di interesse 
della Regione e dei finanziamenti relativ1; 

7° la nomina di commissioni e di membr1 
di commissioni devoluta per legge della Re
pubblica alla Regione; 

8° ogni altra deliberazione per la quale 
la legge richieda l 'approvazione del Consiglio 

· o che sia rimessa al voto del Consiglio mede
. simo dalla Giunta. 

A richiesta .del Governo, il Consiglio esprime 
inoltre parere su questioni di interesse generale, 
che abbiano particolare riflesso nella Regione. 

CAPO II. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE . 

Art. 23. 

(Elezione del Presidente della Giunta). 

L'elezione del Presidente della Giunta ha 
luogo a scrutinio segreto con ·l'intervento d1 
almeno due terzi dei consiglieri assegna ti alla 
Regione ed a maggioranza assoluta di voti. 

Se dopo due votazioni nessuno dei consi
glieri ha riportato la maggioranza assoluta, 
si procede ad · una votazione di ballottaggio fra 
i due consiglieri che hanno ottenuto nella . se
conda votazione il maggior numero di voti. 

È proclamato presidente il consigliere che 
ha conseguito la maggioranza assoluta dei voti. 

Qualora anche dopo la votazione di ballot
taggio nessun consigliere abbia ottenuto tale 
maggioranza, l'elezione è rinviata ad altra se
duta da tenersi entro otto giorni, nella quale 
si procede a . votazione, purchè sia presente 
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la metà più uno dei · consiglieri in carica. Ove 
nessuno pttenga la maggioranza assoluta si 
procede nella stessa seduta ad una votazione 
di ballottaggio, in seguito alla quale è procla
ma t o eletto il consigliere che ha raccolto il 
maggior numero · di voti. In caso di parità di 
voti è eletto il consigliere più anziano di età. 

In caso di vacanza dell'ufficio di presidente il 
Consiglio è convocato entro 15 giorni per la 
nomina del successore. 

Art. 24. 

(Assegno del Presidente della Giunta regionale). 

Al Presidente della Giunta regionale è cor
risposto un assegno mensile, fissato con legge 
regionale, che non può superare l'ammontare 
delle competenze di un funzionario dello Stato 
di grado III. 

Art. 25. 

. (Attribuzioni del Presidente). 

Il Presidente della Giunta regionale esercita 
le funzioni previste dall'ultimo comma del
l'a~ticolo 121 della Costituzione e quelle che 
gli siano attribuite dalle leggi o dallo sta-. 
tuto regionale. Egli convoca e presiede la Giun
ta regionale. 

A lui spetta la firma degli atti della Regione. 
Il Presidente ha la rappresentanza in giudi

zio della Regione e, salvo riferirne alla Giunta 
nella prima adunanza, promuove davanti alle 
autorità giudiziarie i provvedimenti cautela
tivi e le azioni possessorie. 

Al Presidente spetta designare i titolari degli 
assessorati previsti dallo Statuto regionale. 

CAPO III. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Art. 26. 

(Composizione della Giunta regionale). 

La Giunta regionale è composta del Presi
dente e di sei Assessori effettivi e due supplenti 
nelle Regioni con popolazione fino ad un mi
lione di abitanti. Gli assessori effettivi sono 
da otto a dieci in quelle · con popolazione fino 

a tre milioni di abitanti, da dieci a dodici nelle 
altre. In tutti e due i casi il numero degli as
sessori supplenti è di quattro. 

Gli assessori supplenti sostituiscono gli eff,et
tivi in caso di assenza o di impedimento. 

La Giunta dura. in carica fino alla rinnova
zione del Consiglio, salvo quanto disposto dal
l'articolo 34. 

In caso di vacanza della Giunta o di una 
parte di essa il Consiglio è convocato · entro 
15 giorni per la rinnovazione o l'integrazione. 

Art. 27. 

(Elezione della Giunta regionale). 

Gli assessori sono eletti a scrutinio segreto 
dal Consiglio regionale nel proprio seno con 
l'intervento di almeno due terzi dei consiglieri 
assegnati alla Regione. L'elezione ha luogo 
a maggioranza assoluta di voti. 

Se dopo due votazioni nessuno o solo alcuni 
consiglieri hanno riportato la maggioranza 
assoluta predetta, l'elezione di tutti gli asses
sori o dei rimanenti è rinviata ad altra seduta, 
da tenersi entro otto giorni, nella quale si 
procede a votazione di ballottaggio purchè 
sia presente la metà più uno dei consiglieri in 
carica. Nella votazione di ballottaggio sono 
proclamati eletti coloro che hanno riportato 
il maggior numero di voti. 

Sono ammessi al ballotta,ggio in numero dop
pio dei posti da ricoprire i consiglieri che hanno 
riportato più voti. 

A parità di voti sono ammessi al ballottag
gio e proclamati eletti i consiglieri più anziani 
di eHt. · 

Art. 28. 

(Incompatibilità 
dei membri della Giunta regionale). 

Non possono contemporaneamente far parte 
della Giunta ascendenti e discendenti, fratelli, 
coniugi, affini di primo grado, adottante e adot
tato. 

Art. 29. 

(Assegni degli assessori regionali). 

Agli assessori regionali è corrisposto un as
segno mensile, fissa~o con legge regionale, che 



Disegni di legge e relazioni - 1948-52 -23- Senato della Repubblica ~ 2056-A 

non può superare l'ammontare delle compe
tenze di un funzionario dello Stato di gra
do IV. 

Art. 30. 

(Adunanze della Giunta regionale). 

La Giunta delibera con l'intervento di al
meno la metà più uno dei suoi componenti e 
a maggioranza assoluta di voti. In caso di pa
rità di voti prevale quello del Presidente. 

Le adunanze della Giunta non sono pub
bliche. 

Art. 31. 

(Attribuzioni della Giunta 1·egionale). 

La Giunta regionale è l'organo esecutivo 
della Regione. 

Essa provvede alla esecuzione delle leggi e 
delle deliberazioni del Consiglio. 

Amministra il patrimonio della Regione e 
controlla la gestione dei servizi pubblici re
gionali affidati ad aziende speciali. 

Prèdispone il bilancio preventivo e presenta 
annualmente il conto consuntivo. 

Inoltre delibera per le seguenti materie, nei 
limiti e nei modi fissatj dalle leggi e dallo sta
tuto regionale: 

1° storno dei fondi da un articolo al
l'altro di uno stesso capitolo del bilancio; 

2° progetti dei lavori nei limiti dei piani 
di cui all'articolo 22; 

3o contratti della Regione; 
4° liti attive e passive, salvo quanto di

sposto dall'articolo 25, rinunzie e transazioni. 

Art. 32. 

(Deliberazioni d'urgenza della Giunta regionale). 

La Giunta regionale, sotto la propria respon
sabilità, nei limiti e nei modi stabiliti dallo 
statuto regionale, può, in caso di urgenza, deli
berare provvedimenti amministrativi di com
petenza del Consiglio regionale. 

L'urgenza, determinata da cause nuove e 
posteriori all'ultima adunanza consiliare, deve 
essere tale da non consentire la tempestiva 
convocazione del Consiglio. 

Le delibera,zioni suddette sono sottoposte 
al Consiglio regionale per la ratifica nella 

sua prima successiva adunanza. Il Consiglio 
regionale ove neghi la ratifica, o modifichi la 
deliberazione della Giunta, adotta i necessari 
provvedimenti nei riguardi dei rapporti giuri
dici sorti sulla base delle deliberazioni non ra
tifica te o modifica te. 

Art. 33. 

(Rendiconto). 

La Giunta regionale rende conto annual
mente al Consiglio della propria attività. 

Può essere chiamata a rispondere del proprio 
operato di fronte al Consiglio in quahmque . 
momento su domanda di un quarto dei consi
glieri assegna ti alla Regione. 

Art. 34. 
(Revoca del P1·esidente della Giunta regionale, 

della Giunta regionale o di Assessori). 

Il _Presidente della Giunta regionale, la . 
Giunta regionale, uno o più assessori possono 
essere revocati dall'ufficio in seguito a mozione 
sottoscritta da almeno un terzo dei consiglieri 
in carica, da discutersi dal Consiglio regionale 
non prima di cinque giorni ed approvata per 
appello nominale, a maggioranza assoluta di 
voti dei consiglieri in carica, presenti almeno 
due terzi dei consiglieri in carica. 

Qualora non si raggiunga · il richiesto nu
mero dei presenti la votazione è rimandata 
ad altra seduta da tenersi nel giorno . corrispon
dente della settimana successiva, .Putèhè sia. 
presente almeno la metà più uno dei consi
glieri in carica. 

Art. 35. 

(Sospensione del Presidente del Consiglio re
gionale, del Presidente della Giunta regionale 

e di Assessori). 

Il Presidente del Consiglio regionale, il 
presidente della Giunta regionale e gli asses
sori rimangono sospesi dalle loro funzioni dalla 
data della sentenza di rinvio a giudizio ovvero 
dalla data del decreto di citazione · a compa
rire all'udienza fino all'esito del giudizio, qua:.. 
lora vengano sottoposti a procedimento pe
nale per delitti punibili con pena restrittiva 
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della libertà personale superiore nel 1ninimo 
ad un anno. Rimangono pure sospesi quando 
contro di essi sia emesso mandato di cattura. 

C.APO IV. 

ESERCIZIO FINANZIARIO 
BILANCIO E CONTI 

Art. 36. 

(Esercizio finanziario). 

L'esercizio finanziario per la Regione jn
comincia col 1° gennaio e termina col 31 di
cembre. 

.Art. 37. 
(Bilancio preventivo). 

Il bilancio preventivo deve essere presen
tato dalla Giunta regionale entro il 31 agosto. 

L'approvazione da parte del Consiglio re
gionale deve aver luogo entro il 30 novembre. 

Art. 38. 

(Conto consuntivo). 

Il conto consuntivo deve essere presentato 
dalla Giunta. regionale entro il 30 aprile del
l'anno successivo all'esercizio cui si riferisce. 

TITOLO IV 

RAPPORTI TRA REGIONE, PROVINCIA, 
COMUNE E ALTRI ENTI LOCALI 

Art. 39. 

(Delega delle funzioni amministrative). 

La delega delle funzioni ammìnistrative 
della Regione alle Provincie, ai Comuni e agli 
altri enti locali a norma dell'articolo 118 della 
Costituzione è data con legge della Regione la 
quale stabilisce le direttive fondamentali e re
gola i conseguenti rapporti finanziarL 

La Giunta regionale può impartire ulte
riori direttive cui gli enti suddetti devono at
tenersi nell'esercizio delle funzioni delegate. 

La delega può essere revocata per legge 
della Regione, sentiti gli enti o l'ente interes
sato. 

TITOLO V 

COMMISSARIO DEL GOVERNO 
E CONTROLLI 

C.APO I. 

COMMISSARIO DEL GOVERNO 

.Art. 40. 

(Nomina del Commissario del Governo). 

Il Commissario del Governo è nominato 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Presidente del Consiglio, pre
via deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
di concerto con il Ministro per l'ìnterno . 

Non possono essere nominati Commissari 
del Governo funzionari statali di grado ìnfe
riore al IV. 

Al .Commissario del Governo competono, per 
il periodo della permanenza in carica, il rango 
ed il trattamento economico del grado III. 

CAPo II. 

CONTROLLI 
SULL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE 

Art. 41. 

(Commissione di controllo sull'Amministrazione 
regionale). 

È istituita riel capoluogo dì ogni Regione 
una Commissione· di controllo. 

La Commissione è nomìnata con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di 
concerto col Ministro dell'interno, e dura in 
carica fino alla rinnovazione del Consiglio 
regionale. Essa è costituita: 

a) del commissario del Governo, o di 
un funzionario dello Stato da lui designato 
che la presiede; 

b) di un magistrato della Corte dei conti; 
c) di tre funzionari dei ruoli civili della 

Amministrazione dello Stato, di cui due tratti 
dal personale dell'Amministrazione civile ~el
l'interno; 

d) di due esperti nelle discipline ammìni
strative, iscritti nelle liste elettorali di un co

. mune della Regione, relative ai cittadini chia-
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mati ad eleggere la Camera dei deputati, scelti 
in due terne di nomi designate dal Consiglio 
regionale. Ogni Consigliere regionale, a que
sti eff.etti, vota per una sola terna. 

Con lo stesso decreto sono nomina ti tre 
membri supplenti, uno per ciascuna delle ca
tegorie di cui alle lettere b), c) e d). Essi inter
vengono alle sedute in caso di impedimento 
di un membro eff.ettivo della rispettiva cate
goria. 

Per :la validità delle deliberazioni della Com
missione si richiede l'intervento di almeno cin
que suoi membri. In caso di parità prevale 
il voto del Presidente. 

Art·. 42. 

(Posizione dei funzionari 
membri della · Commissione). 

I ·membri eff.ettivi della Commissione di 
eentrollo di cui alle lettere b) e c) del prece
dente articolo sono esonera ti da ogni obbligo 
di servizio presso 1' Amministrazione cui ap
partengono. 

Art. 43. 

(Segretario della Commissione). 

Un funzionario dei ruoli civili delle Am
ministrazioni dello Stato, di grado non infe
riore all'VIII, designato dal commissario del 
Governo, disimpegna le funzioni di segretario 
della Commissione di controllo. 

Art. 44. 

(Spesa per il funzionamento 
della Commissione). 

La spesa per il funzionamento della Commis
sione di controllo è a carico dello Stato. 

Agli esperti nelle discipline amministrative 
nominati membri della Commissione di con
trollo è attribuita un'indennità per ogni gior
nata di seduta, nella misura e con le modalità 
da determinarsi nel regolamento. 

Art. 45. 

(Esecutività de.lle deliberazioni degli organi re
gionali non: soggette al controllo di merito). 

Le deliberazioni degli organi regionali, non 
soggette al controllo di merito, eccettuate 

quelle relative alla mera esecuzione di provve
dimenti già adottati e perfezionati ai sensi 
di legge, divengono esecutive se la Commis
sione di controllo non ne pronuncia l'annulla
mento, nel termine di venti giorni dal ricevi
mento dei processi verbali, conprovvedimento, 
motivato in cui venga enunciato il vizio di 
legittimità riscontrato nella deliberazione, o 
se, entro tale termine, dia comunicazione di 
non riscontrare vizi di legittimità. 

L'esecutività è sospesa se nel termine di 
cui al primo comma la Commissione di con
trollo chiede chiarimenti o elementi integra
tivi di giudizio all'Amministrazione regio
nale. In tal caso la deliberazione diviene ese
cutiva se la Commissione di controllo non ne 
pronuncia l'annullamento e11tro venti giorni 
dal ricevimento delle controdeduzioni del
l'Amministrazione regionale . . 

Agli eff.etti del decorso dei termini previsti 
dai commi precedenti, il segretario della Com
missione di controllo rilascia immediata rice
vuta dei processi verbali di deliberazioni e delle 
contro deduzioni che gli vengono presentati. 

Il provvedimento di annullamento ha ca
rattere definitivo. 

Art. 46. 

(Deliberazioni soggette al controllo di mer·ito ). 

Sono soggette al controllo di merito, ai 
fini del riesame previsto dall'articolo 125 della 
Costituzione, le deliberazioni riguardanti: 

1° il bìlancio preventivo e gli storni di 
fondi da un capitolo all'altro del bilancio stesso; 

2o le spese vincolanti il bilancio per oltre 
5 anni; 

3o l'alienazione di immobili, di titoli del 
debito pubblico, di titoli di credito e di azioni 
o obbligazioni industriali, nonchè la costitu
zione di servitù .passive o di enfiteusi e la con
trattazione di prestiti; 

4o l'~cquisto di azioni o . obbligazioni in
dustriali e gli impieghi di denaro, quando non 
siano destinati alla compra di stabili o a mutui 
con ipoteche o a depositi presso gli istituti di 
credito autorizzati dalla legge, o all'acquisto 
di titoli emessi o garantiti dallo Stato; 

5° le locazioni e le conduzioni oltre i nove 
anni; 
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6° l'assunzione di pubblici serVlzi; 
7° le altre materie per cui la sottoposi

zione al controllo di merìto sia espressamente 
stabilita dalla legge. 

Art. 47. 

(Esecutività delle deliberazioni soggette 
a controllo di merito). 

Nei casi previsti dall'articolo precedente 
le deliberazioni divengono esecutive se la Còm
missione di controllo non ne pronuncia l'an
nullamento ai sensi del primo comma dello 
articolo 45 nel termine ivi indicato o se nel 
termine stesso non invita con richiesta moti
vata il Consiglio regionale a riprenderle in 
esame. Divengono parimenti esecutive, se en
tro il termine suddetto, la Commissione di 
controllo dia comunicazione di non riscontrare 
vizi di legittimità, nè motivi · per chiedere il 
riesame. 

Il termine è di quaranta giorni per le deli
berazioni di approvazione del bilancio. · 

Si applicano anche a questi casi le disposi- 
zioni del secondo, terzo e quarto comma del
l'articolo 45. 

Art. 48. 

( Riesame delle deliberazioni soggette 
a controllo di merito). 

Ove il Consiglio regionale confermi senza 
modificare, a maggioranza assoluta dei consi
glieri assegnati alla Regione, la deliberazione 
al cui riesame sia stato invitato dalla Com
missione di controllo ai sensi del primo comma 
dell'articolo precedente, la deliberazione di
viene esecutiva, se non venga annullata nel 
termine di venti giorni per vizi di legittimità 
inerenti alla regolarità formale della nuova de
liberazione del Consiglio regionale. 

Art. 49. 

(Deliberazioni di urgenza). 

Le deliberazioni degli organi regionali, escluse 
quelle contemplate dall'articolo 46, possono 
essere dichiara te immediatamente eseguibili, 
per specifiche ragioni di urgenza che ne ren
~ano indilazionabile l'esecuzione, quando in 
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tal senso ricorra il voto favorevole della mag
gioranza assoluta dei membri assegnati aLcol
legio deliberante. 

Le deliberazioni dichiarate immediatamente 
. eseguibili ai sensi del comma precede n te devo
no essere inviate alla Commissione di con~ 

trollo entro tre giorni dalla data in cui 
sono adottate. In difetto di tale invio esse si 
intendono decadute. 

Entro dieci giorni dal ricevimento, la Com~' 

missione di controllo, ove .le · ritenga illegit
time, ne pronuncia l'annullamento con prov
vedimento motivato ai sensi dell'articolo 45. 

Art. 50. 

(Sostituzione della Giunta 
o del Presidente regionale). 

Quando la Giunta regionale o il Presidente 
compiano atti contrari alla Costituzione o gravi 
violazioni di legge, il Governo può invitare il 
Consiglio regionale a prov-vedere alla loro so
stituzione. L'invito è fatto dal Presidente del 
Consiglio, previa conforme deliberazione del 
Consiglio dei Ministri. 

Su richiesta del commissario del Governo, la 
convocazione a tal fine del Consiglio regionale 
deve aver luogo entro dieci giorni dal rice
vimento dell'invito. 

Art. 51. 

(Scioglimento del Consiglio regionale). 

Lo scioglimento del Consiglio regionale, nei 
casi previsti dall'articolo 126 · della Costitu
zione, è proposto al Presidente della Re
pubblica dal Presidente del Consiglio dei :Mi
nistri, previo parere della Commissione parla
mentare di cui all'articolo seguente e previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri. 

Art. 52. 

(Commissione ·parlamentare 
per le questioni regionali). 

La Commissione parlamentare per le que
stioni regionali prevista dall'articolo 126, quarto 
comma, della Costituzione, è composta di 
quindici deputati e quindici senatori designa:ti 
dalle due Camere con criteri di proporziona-
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lità. Essi rimangono in carica per la durata 
delle legislature delle rispettive Camere. 

La Commissione el~gge nel proprio seno un 
presidente, due vicepresidenti e due segretari. 

I membri della Commissione non possono 
partecipare alle sedùte in cui siano discusse 
questioni della Regione nei cui collegi siano 
stati eletti. Essi sono sostituiti di volta in volta 
da deputati e senatori all'uopo designati dai 
Presidenti delle rispettive Camere. · 

Art. 53. 

(Amministrazione straordinaria 
della Regione). 

La Commissione parlamentare di cui all'arti
colo precedente, in caso di scioglimento di un 
Consiglio regionale, designa i nomi di nove 
cittadini eleggibili al Consiglio regionale, tra i 
quali il Prèsidente della Repubblica sceglie i 
tre commi,ssari previsti dall'articolo 126, ultimo 
comma, della Costituzione. 

A tali commissari, per il periodo in cui ri
mangono in funzione, è attribuita, a carico 
del bilancio della Regione, un'indennità nella 
stessa misura stabilita per gli assessori regio
nali ai sensi dell'articolo 29. 

Art. 54. 

(Pubblicazione dei decreti di scioglimento dei 
Consigli regionali). 

I d~creti di scioglimento dei Consigli regio
nali sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Re
gione. Essi sono comunicati alla Camera del 
deputati e al Senato della Repubblica. 

UAPo III. 

CONTROLLI SULLE PROVINCE, SUI 
COMUNI E SU ALTRI ENTI LOCALI 

Art. 55. 

(Controllo sugli atti delle Province). 

È istituito nel capoluogo di ogni Regione 
un Comitato per il controllo sulle provincie. 
Il Comitato è nominato dal Presidente della 
Giunta regionale e dura in carica quanto il 
Consiglio regionale. 

Esso è costituito: 
a) di tre esperti nelle discipline ammini

strative, iscritti nelle liste elettorali di un co
mune della Regione, relative ai cittadini chia
mati ad eleggere la Camera dei deputati, eletti 
dal Consiglio regionale; 

b) di un membro nominato dal commis
sario del Governo; 

c) di un gh~dice del tribunale amministra
tivo regionale designato dal presidente del 
tribunale stesso. 

Con la stessa deliberazione vengono no
minati quattro membri supplenti nelle per
sone di due esperti nelle discipline ~mministra
tive, iscritti nelle liste elettorali di un comune 
della Regione, relative ~i cittadini chiamati 
ad eleggere la Camera dei deputa ti, eletti dal 
Consiglio regionale, di un membro supplente 
nominato dal commissario del Governo e di 
altro giudice del tribunale amministra ti v o desi
gn~to dal presidente del tribunale stesso. I sup
plenti intervengono alle sedute in caso di impe
dimento dei rispettivi membri effettivi. 

Il presidente è eletto dal Comitato tra i 
membri di cui ~lla lettera a). 

Funge da segretario un funzionario della 
Regione, designato dal presidente della Giunta 
regionale. 

Per l'elezione degli esperti nelle discipline 
amministrative ciascun consigliere regionale 
vota per due membri e:f:l;ettivi e per un membro 
supplente. Rimangono eletti i tre e:f:l;ettivi e 
i due supplenti che ottengono il m~ggior nu
mero di voti. 

Per la validità delle deliberazioni del Co
mitato si ri~hiede l'intervento di almeno quat
tro commissari. In caso di parità prevale il 
voto dei presidente. 

Art. 56. 

(Controllo sugli atti dei Comuni). 

Lo statuto regionale provvede . a stabi
lire se il controllo sugli atti dei Comuni debba 
essere esercitato dallo stesso Comitato di cui 
~n'articolo 55 nel capoluogo di Regione o se 
debba svolgersi in forma decentrata nei capo
luoghi di provincia. 

Nel secondo caso il presidente della Giunta 
regionale procede alla costituzione di speciali 
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sezioni del Comitato. Ogni sezione è com
posta: 

a) di tre esperti nelle discipline ammini
strative, iscritti nelle liste elettorali di un Co
mune della Provincia, eletti dal Consiglio re
gionale; 

b) di un membro nominato dal commis
sario del Gover_no; 

c) del funzionario di grado più eleva t o 
dell'Amministrazione provin eia le. 

Per la prima categoria saranno nomina ti 
due membri supplenti; per le altre due cate
gorie un supplente. 

La sezione elegge nel suo seno il presidente, 
da scegliersi tra i membri di cui alla lettera a). 

Per l'elezione degli esperti nelle discipline 
amministrative ciascun consigliere vota per due 
membri effettivi e per uri membro supplente. 
Rimangono eletti i tre effettivi e i due sup
plenti che ottengano il maggior .numero di voti. 

Lo statuto regionale può disporre che una 
o più sezioni esplichino la loro flUlzione nei 
capoluoghi di circondario, o in taluni tra essi, 
determinandone le modalità,. 

Art. 57. 

(Incompatibilità relative al Comitato 
e alle sezioni di. controllo). 

Non possono far parte del Comitato o delle 
sue sezioni: 

a) i senatori e i deputati al Parlamento; 
b) i membri del Consiglio provinciale, 

dei Consigli comlUlali e delle rappresentanze 
degli altri enti i cui atti sono soggetti ai con
trolli del Com,itato stesso; 

c) coloro che si trovino in condizioni di 
ineleggibilità, o di incompatibilità, alle cariche 
di cui alla precedente lettera b); 

d) gli stipendiati, i salariati e i conta
bili delle Provincie, dei Comuni e degli altri 
enti i èui atti sono soggetti ai controlli del 
Comitato; 

e) i parenti fino al secondo grado e gli 
affini di primo grado con l'esattore o col rice
vitore provinciale,. durante l'esercizio della 
esattoria o della ricevitoria. 

Le incompatibilità, previste alle lettere c) 
e d) non si applicano ai membri di cui ·alle 
lettere b) e c) degli articoli 55 e 56. 

Art. 58. 

(Spesa per il funzionamento 
degli organi di controllo). 

La spesa per il funzionamento degli organi 
di controllo previsti dagli articoli 55 e 56 è· a 
carico della Regione. 

Agli esperti nelle discipline amministrative 
nominati membri di tali organi è attribuita 
una indennità per ogni giornata di seduta, 
nella misura e con le modalità, da determinarsi 
nel regolamento. 

Art. 59. 

(Estensione dei controlli). 

Gli organi di èontrollo previsti dagli arti
coli 55 e 56 esplicano, nei confronti delle Pro
vincie e dei Comuni, il controllo di legittimità 
deferito al Prefetto ed alla Giunta provinciale 
amministrativa dalle disposizioni vigenti alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

L'annullamento delle deliberazioni illegit
time deve essere pronuncia t o entro venti 
giorni dal rièevimento dei processi verbali, 
con ordinanza motivata in cui venga enun
ciato il vizio di legittimità, riscontrato nella 
deliberazione. 

Il termine suddetto rimane sospeso se, prima 
della sua scadenza, l'organo di controllo chieda 
chiarimenti o elementi integrativi di giudizio 
alla Provincia o al Comune. In tale caso la 
deliberazione diviene esecutiva se l'organo 
di controllo non ne pronuncia l'annullamento 
entro venti giorni dal ricevimento delle con
tro deduz]oni della Provincia o del Comune. 

I poteri di controllo sostitutivo attribuiti 
al Prefetto ed alla Giunta provinciale ammi
nistrativa dalle disposizioni vigenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge sono 
deferiti, per le Provincie, al Comitato previstp 
dall'articolo 55; per i Comuni sono deferiti al 
Comitato stesso, oppure alle sezioni di cui 
all'articolo 56 a seconda che siasi o meno 
provveduto alla costituzione di tali sezioni. 

Art. 60. 

(Controllo di merito). 

Il controllo di merito, ai fini del riesame 
di cui al capoverso dell'articolo l30 della. Co:-
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stituzione, è esercitato su tutte le deliberazioni 
delle Provincie e dei Comuni per cui le norme 
vigenti all'entrata in vigore della presente 
legge richiedono l'approvazione da parte della 
Giunta provinciale amministrativa. 

Gli organi di controllo previsti dagli arti
coli 55 e 56 della presente legge, ove riscon
trino un vizio di merito nella deliberazione, 
possono, entro venti giorni dal ricevimento dei 
processi verbali, invitare con ordinanza mo
tivata il Consiglio provinciale o il Consiglio 
comunale a riprenderla in esame. Il termine è 
di quaranta giorni per le deliberazioni di 
approvazione del bilancio. Decorso tale ter
mine la deliberazione diventa osC;cutiva. 

Il termine rimane sospeso ove l'organo di 
controllo chieda chiarimenti o elementi inte
grativi di giudizio alla Provincia o al Comune. 

Ove il Consiglio provinciale o il Consiglio 
comunale confermino senza modificazioni, a 
maggioranza assoluta dei loro componenti, 
la deliberazione al cui riesame siano sta~i in
vitati dall'organo di controllo ai sensi del se
condo comma di questo articolo, la delibe
razione diventa esecutiva dopo la pubblica
zione per la durata di quindici giorni all'Albo 
pretorio e l'invio della deliberazione stessa 
all'organo di controllo, che dovrà. essere effet
tua t o entro otto giorni dalla data della de li
berazione. Resta salva la potestà di annulla
mento a norma dell'articolo 59 della presente 
legge. 

Art. 61. 

(Controlli · sui consorzi). 

Per i controlli sui consorzi di Comuni e 
Provincie si applicano le norme stabilite per 
la Provincia, se si tratta di consorzi dei quali 
la Provincia fa parte, o, altrimenti, quelle 
stabilite per il Comune consorziato che conta. 
il maggior numero di abitanti, o per il Co
mune capoluogo di Provincia, se questo fa 
parte del consorzio. 

Ove del consorzio facciano parte Provincie 
appartenenti a più Regioni, il controllo è 
esercitato dal Comitato di controllo esistente 
nel capoluogo della Regione nella quale ha 
sede l'amministrazione del consorzio. Ove del 
consorzio facciano parte Comuni appartenenti 
a più Provincie, nel caso previsto dal secondo 
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comma dell'articolo.,. 56 il controllo è esercitato 
dalla sezione istituita per la Provincia nella 
cui circoscrizione ha sede l'amministrazione 
del consorzio. 

Art. 62. 

(Controlli sulle deliberazioni prese nell'esercizio 
di funzioni delegate). 

Le deliberazioni adottate dalle Provincie, 
dai Comuni e da altri enti locali nelle materie 
ad essi delegate dalla Regione a norma del
l'articolo 39 della presente legge, eccettuate 
quelle relative alla mera esecuzione di prov
vedimenti già. adottati e perfezionati ai sensi 
di legge, sono trasmesse entro dieci giorni 
alla Commissione di controllo di cui all'arti
colo 41 e al Presidente della Giunta regionale. 
L'esecutività. di tali deliberazioni è regolata 
dagli articoli 45 ·e 4 7, salvo le disposizioni 
seguenti. 

Il Presidente della Giunta regionale, ove 
ritenga una deliberazione non conforme alla 
legge o alle direttive di cui all'articolo 39, tra
smette, entro cinque giorni, le sue osserva
zioni alla Commissione di controllo e all'ente 
che ha adottato la deliberazione stessa. 

La Giunta regionale può sempre sostituirsi 
alle Provincie, ai Comuni, e agli . altri enti 
locali nell'esercizio delle funzioni delegate in 
caso di persistente inerzia o violazione delle 
leggi o delle direttive regionali. 

Art. 63. 

(Definitività dei provvedimenti degli organi 
di controllo) . 

Le pronuncie degli organi di controllo pre
viste dagli articoli 55 e 56 sono provvedimenti 
de fini ti vi. 

Art. 64. 

(Richieste e adempimenti ai fini dello sciogli
mento o sospensione di Consigli comunali e 
provinciali o della rimozione o sospensione 

di sindaci). 

Ai fini di promuovere i provvedin1enti di 
scioglimento o di sospensione dei Consigli pro
vinciali e comunali e di rimozione o sospensione 



Disegni di legge e relazioni - 1948-52 -30- Senato della Repubblica -- 2056-A 

dei sindaci, ai termini delle disposizioni in 
vigore, le competenti autorità governative pos
sono richiedere al Comitato e alle sezioni di 
controllo di cui agli articoli 55 e 56 tutti gli 
elementi che ritengano necessari, ferme re
stando le attribuzioni di cui alla legge 8 marzo 
1949, n. 277. 

A tale effetto~ un esemplare dei provvedi
menti di annullamento o di richiesta di rie
same adottati dal Comitato o dalle sezioni pre
detti sulle deliberazioni delle Provincie e dei 
Comuni è trasmesso, entro cinque giorni, alle 
Prefetture dalle rispettive segreterie. 

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 65. 

(Costituzione degli uffici regionali - Personale). 

Le Regioni provvederanno alla prin1a co
stituzione dei propri uffici esclusivamente con 
personale comandato degli enti locali, degli 
uffici periferici dell'Amministrazione dello Sta,to 
nell'àmbito della Regione e, in quanto sia 
necessario, degli altri uffici statali, centrali o 
periferici. Il comando in sede non comporta 
alcuna indennità. 

È vietata ogni assunzione, a qualunque 
titolo, di personale di diversa provenienza. 

Spetta al Consiglio regionale determinare 
il numero e le qualifiche dei funzionari di 
cui reputa necessario il comando. I comandi 
sono disposti dalle amministrazioni da cui 
dipendono i funzionari, previa intesa con la 
Giunta regionale. 

Art. 66. 

(Ruolo regionale - Vacanze). 

Le norme per l'inquadramento nel ruolo 
regionale del personale delle amministrazioni 
dello Stato e di quello degli enti locali neces- , 
S}trio all'impianto dei ruoli regionali saranno 
adottate con legge della Regione, nell'àmbito 
delle leggi della Repubblica, da emanarsi ai , 
sensi della disposizione transitoria VIII della 
Costituzione della Repubblica. 

In caso di vacanza di posti in organico, la. 
Regionè potrà chiedere alle suddette Ammi~ 

nistrazioni l'assegnazione di personale tem
poraneamente comanda t o. 

Art. 67. 

(Stato giuridico ed economico 
del personale di ruolo regionale). 

Le norme sullo stato giuridico ed il trat
tamento economico del personale di ruolo re
gionale devono uniformarsi alle norme sullo 
stato giuridico ed il trattamento economico del 
personale statale e comunque non possono 
disporre un trattamento economico più favo
revole. 

Art. 68. 

(Contributi speciali a singole Regioni). 

La Commissione parlamentare per le que
stioni regionali, di cui all'articolo 52, potrà 
presentare al Governo proposte relative all'at
tuazione del terzo capoverso dell'articolo 119 
della Costituzione, che stabilisce l'assegnazione 
di contributi speciali a singole Regioni, per 
scopi determinati, e particolarmente per valo
rizzare il Mezzogiorno e le Isole. 

Art. 69. 

(Locali). 

Fino a quanto la Regione non disponga 
di sede propria, gli organi regionali e gli uffici 
che ne dipendono avranno sede provvisoda in 
locali forniti dall'Amministrazione provinciale 
del capoluogo a spese dell'Amministrazione 
regionale. 

Art. 70. 

(Trasferimento di uffici 
dallo Stato alle Regioni). 

Il trasferimento dallo Stato alla Regione 
di uffici che attendono a compiti riflettenti le 
materie di cui all'articolo 117 della Costituzione 
dovrà avvenire entro quattro mesi dall'entrata 
in vigore delle rispettive leggi previste dal 
secondo comma della disposizione transitoria 
VIII della Costituzione. 

Il trasferimento sarà disposto con decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Ministro competente, sentito il Consiglio 
regionale interessato e previa deliberazione 
del Consiglio dei Ministri. 
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Art. 71. 

(Designazione transitoria di membro del Comi
tato di ·controllo). 

Finchè non saranno costituiti i tribunali 
amministra,tivi regiona,li, il giudice chiamato 
a far parte del Comitato di controllo previsto 
dall'articolo 55 Farà un magistrato designato 
dal Presidente della Corte d'appello sedente 
nella Regione, o nel capoluogo della Regione, 
ove nella Regione esistano ·più Corti d'appello~ 
Lo stesso presidente provvederà pure alla de
signazione del membro supplente. 

Art. 72. 

(N orme transitorie per i controlli sulle Provincie 
e sui Comuni). 

Sino a quando non saranno entrati in fun
zione glì organi di controllo previsti dalla pre
sente legge, i controlli sulle Provincie e sui 
Comuni saranno esercitati dagli organi che 
attualmente li esercitano, nelle forme e nei 
modi previsti dalle leggi vigenti. 
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Art. 73. 

(N orma di attuazione della disposizione transi
toria XI della Costituzione). 

Ai fini dell'applicazione della XI delle dispo
sizioni finali e transitorie della Costituzione 
si adempie all'obbligo di sentire le popolazioni 
interessate sentendo i Consigli comunali od . i 
commissari prefettizi della Regione o delle 
Regioni di cui fanno parte i Comrmi che chie
dono di costituirsi in Regione autonoma. 

Art. 74 

(Convocazione dei Consigli regionali per la 
prima adunanza). 

Per la prima convocazione dei Consigli regio
nali, all'atto della costituzione delle Regioni, 
gli avvisi di convocazione di cui all'articolo 14 
sono inviati, almeno cinque giorni prima della 
riunione, dal commissario del Governo. 

Art. 75. 

(Termine per la deliberazione dello statuto 
regionale). 

Entro 120 giorni dalla prima convocazione 
il Consiglio regionale delibera lo statuto della 
Regione. 




